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Comune di Casalecchio di Reno 
 

Via dei Mille, 9 

40033 Casalecchio di Reno (BO) 

 
Area Servizi al Territorio 
 

Servizio Urbanistica, Edilizia, Dati territoriali – Ufficio edilizia privata SUE 

 

 

 
 
 
 

 
VERBALE DELLA COMMISSIONE PER LA QUALITA’  

ARCHITETTONICA E PER IL PAESAGGIO 
 
Verbale n.  13 del 19/10/2021 
 
Oggi 19/10/2021 alle ore 15.00 si è riunita in versione telematica la C.Q.A.P. per l’esame delle 
sotto elencate pratiche. 
 
Funge da segretario Bianchi Daniele. 
 
Il presidente, constatato il numero dei presenti, dichiara aperta la seduta in quanto valida. 
 
La Commissione Q.A.P. Comunale, presa in esame la domanda di cui: 
 

Numero 1 Pratiche interne Servizio Urbanistica 

Procedimento:  
POC - Area RIGU Michelangelo- Progetto di rigenerazione 
urbana 

Ubicazione:  Area RIGU Michelangelo 
Progettista:    

PARERE 

FAVOREVOLE per quanto di competenza. 
Si raccomanda in sede di sviluppo della progettazione di 
approfondire soluzioni atte a ricucire il tessuto urbano 
circostante con particolare riferimento ai collegamenti Est-
Ovest verso la collina e finalizzate a evitare soluzioni 
infrastrutturali acustiche non consone al centro urbano anche 
attraverso un’attenta progettazione della forma degli edifici. 

 
Numero 2 Prot. Gen. 14730 – FASC. 595/2021 
Procedimento:  Autorizzazione paesaggistica 
Ubicazione:  Area Servizio Cantagallo 
Progettista:   Ing. Orlando Mazza 

PARERE 
FAVOREVOLE, la pavimentazione in ceramica finitura legno 
dovrà essere sostituita con una pavimentazione in pietra 
naturale.  

 
 

Numero 3 Prot. Gen. 18317 - FASC. 703/2021 
Procedimento:  Autorizzazione paesaggistica Ex Post 
Ubicazione:  Via della Bastia 11/2-11/3 
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Progettista:   Geom. Iaboli Marco 

PARERE 
FAVOREVOLE in quanto l’intervento, riconducibile 
all’epoca di costruzione dell’edificio, non altera lo stato dei 
luoghi anche in considerazione dell’epoca di realizzazione. 

 
 

Numero 4 Prot. Gen. 19587 - FASC. 738/2021 
Procedimento:  Preparere CQAP 
Ubicazione:  Via Dei Carbonari 
Progettista:   Ing. FREO PIERPAOLO 
PARERE FAVOREVOLE alla soluzione B 

 
 

Numero 5 Prot. Gen. 23128 - FASC. 849/2021 
Procedimento:  Valutazione preventiva 
Ubicazione:  Via I Maggio, 17-19 
Progettista:   Geom. FRANCESCHINI ALESSANDRO 
PARERE FAVOREVOLE 

 
Si disconnette  Geom. Quadri in quanto cointeressato 

Numero 6 Prot. Gen. 23891 - FASC. 884/2021 
Procedimento:  Segnalazione Certificata di Inizio Attività 
Ubicazione:  Via Piave, 5 
Progettista:  Arch. GARZILLO FRANCESCO 
PARERE FAVOREVOLE 

Si riconnette  Geom. Quadri 
 

Numero 7 Prot. Gen. 24731 - FASC. 923/2021 
Procedimento:  Permesso di costruire 
Ubicazione:  Zona urbanistica C3.03 (Nuova stazione 2 “COCCO”) 
Progettista:  Arch. FILIPPO BRINI  
PARERE FAVOREVOLE 

 
 

Numero 8 Prot. Gen. 24988 - FASC. 929/2021 
Procedimento:  Autorizzazione paesaggistica ex-post 
Ubicazione:  Via Passo Della Canonica, 4 
Progettista:  Arch. ZANARINI ARSENIO 

PARERE 

FAVOREVOLE per quanto di competenza in quanto le 
difformità prospettiche sono dichiarate antecedenti 
l’apposizione del vincolo e non alterano in maniera 
significativa lo stato dei luoghi. 
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Si disconnette  Arch. Castori in quanto cointeressato 
Numero 9 Prot. Gen. 26740 - FASC. 989/2021 
Procedimento:  Autorizzazione paesaggistica 
Ubicazione:  Via Salvador Allende, 3 
Progettista:  Arch. CASTORI IVANOE 

PARERE 
FAVOREVOLE anche in considerazione della riduzione dei 
volumi e dell’impatto paesaggistico rispetto alla proposta 
precedentemente autorizzata. 

Si riconnette  Arch. Castori 
 

Numero 10 Prot. Gen. 26937 - FASC. 996/2021 
Procedimento:  Permesso di costruire 
Ubicazione:  Via Piave, 20 
Progettista:  Arch. ZANARINI NICOLA  
PARERE FAVOREVOLE 

 
Numero 11 Prot. Gen. 27038 - FASC. 1001/2021 
Procedimento:  Preparere 
Ubicazione:  Via Giuseppe Mazzini, 19 
Progettista:    
PARERE FAVOREVOLE 

 
Numero 12 Prot. Gen. 27521 - FASC. 1019/2021 
Procedimento:  Segnalazione Certificata di Inizio Attività 
Ubicazione:  Via del Lavoro, 12 
Progettista:  Geom. Tedeschi Andrea 
PARERE FAVOREVOLE 

 
Non essendoci altri argomenti da trattare, alle ore 17:15 si conclude la seduta. 

 
 
               IL PRESIDENTE      IL SEGRETARIO 

 
 
    ____________________      _________________ 
     (Arch. Castori Ivanoe)          (Daniele Bianchi) 
(Sottoscritto digitalmente ai sensi (Sottoscritto digitalmente ai sensi  

     dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)                  dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
          
 
 
                   Per il N°9 dell’OdG 
 

        IL VICEPRESIDENTE 
 
    _______________________ 
          (Ing. Andrea Papetti) 
 
 



 

Azienda USL di Bologna 
Sede legale: via Castiglione, 29 - 40124 Bologna 
Tel +39.051.6225111 fax +39.051.6584923 
Codice fiscale e partita Iva 02406911202

Via Domenico Cimarosa 5/2 
40033 Casalecchio di Reno (BO) 
Tel. +39.051.596970  fax +39.051.596977 
dsp@pec.ausl.bologna.it

Con riferimento all’oggetto ed in relazione a quanto disposto dal DPCM 12 gennaio 2017 (allegato 1,
attività B3), dall’articolo 19, comma 1, lett. h) della LR 19/1982 e dalla DGR 954/2018 in applicazione alla
LR 24/2017, si comunica per gli aspetti di competenza quanto segue:

Si prende atto di quanto proposto, si prende altresì atto che l’intervento risulta complessivamente
favorevole da un punto di vista ambientale e sanitario giacché, secondo la documentazione presentata, si
intendono recuperare due aree attualmente a destinazione produttiva e in stato di abbandono per
destinarle ad uso residenziale e verde.
Con tale intervento si ottiene pertanto:

Un recupero di edifici in stato di abbandono (di cui uno oggetto di segnalazione per presenza
murina);
Un passaggio dalla classe acustica IV a classe acustica III dell’area (con conseguente
miglioramento della stessa);
Un aumento della superficie permeabile (che risulta positivo anche ai fini della limitazione del
fenomeno delle cosiddette “isole di calore urbano”)
La realizzazione di un giardino pubblico da cedere al Comune e che risulterà fruibile anche dai
residenti della vicina Via Tintoretto e, in generale, dai residenti nella zona (situazione che risulta da
valutare positivamente anche in relazione alla promozione e sviluppo della coesione sociale).  

    Il passaggio urbanistico da aree produttive ad aree residenziali consente altresì di evitare che in futuro
possano insediarsi, all’interno di un territorio a vocazione già prevalentemente residenziale, di attività
produttive e in tal senso evitando anche qualsiasi eventuale presenza di industria classificabile come
insalubre di prima o seconda classe ai sensi degli articoli 216 e 217 del Regio Decreto 27 luglio 1934, n.
1265 (Testo Unico delle Leggi Sanitarie).

Risposta a: PEC CR - Richiesta di parere in merito all’adozione del PIANO URBANISTICO
ATTUATIVO DI RIGENERAZIONE URBANA PER L’AREA RIGU MICHELANGELO ai
sensi dell’art. 35 della LR 20/2000, con dCC 37 del 30 maggio 2022 (Prot.N. GE 2022
/0020238 pervenuta con prot. AUSL n. 72622 del 21 giugno 2022)

OGGETTO:

CASALECCHIO DI RENO 
UTC - Ufficio Pianificazione Urbanistica 
comune.casalecchio@cert.provincia.bo.
it 

  

Dipartimento di Sanità Pubblica 
UO Igiene e Sanità Pubblica degli Ambienti di Vita (SC) 
UO Igiene e Sanità Pubblica degli Ambienti di Vita 
Appennino - Reno, Lavino e Samoggia (SS) 
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Azienda USL di Bologna 
Sede legale: via Castiglione, 29 - 40124 Bologna 
Tel +39.051.6225111 fax +39.051.6584923 
Codice fiscale e partita Iva 02406911202

Via Domenico Cimarosa 5/2 
40033 Casalecchio di Reno (BO) 
Tel. +39.051.596970  fax +39.051.596977 
dsp@pec.ausl.bologna.it

    Inoltre sono previsti altri interventi che risultano migliorativi dell’esistente anche ai fini della sicurezza
stradale (Allegato 1, Attività B6 dei LEA di cui al DPCM 12 gennaio 2017) quali l’allargamento e
riqualificazione di marciapiedi esistenti.
Secondo la documentazione presentata inoltre risulta che:
    Relativamente ai campi elettromagnetici a bassa frequenza si evidenzia che non sono introdotte nuove
cabine di trasformazione e che, secondo l’analisi dei luoghi condotta, le distanze tra linee elettriche aeree
di media tensione e cabine di trasformazione MT esistenti è superiore ai venti metri. Inoltre sempre
secondo la documentazione presentata si rileva l’assenza di linee elettriche AT entro il raggio di metri 300
dall’area oggetto di intervento. Relativamente ai campi elettromagnetici ad alta frequenza si segnala che la
più vicina SRB dista almeno 400 metri dal comparto. Nulla è detto su eventuali ripetitori radio TV ad alta
frequenza. Resta inteso che il più vicino ripetitore dista almeno 500 metri dall’area oggetto di intervento. Ad
ogni buon fine si rimette comunque ad eventuali ulteriori verifiche a cura dei progettisti e si fa salvo il
rispetto degli enti e organi competenti, ricordando che nessuna area o locale per i quali sia prevista o
prevedibile la permanenza di persone deve essere interessato da valori di campo elettrico pari o superiori
a 6 V/m o da valori di induzione magnetica pari o superiori a 3,0 µT ai sensi dei DPCM 08 luglio 2003 alte
e basse frequenze.
    Relativamente all’inquinamento luminoso si prende atto dell’intenzione di perseguire gli obiettivi previsti
dalla LR 19/2003 e tale indicazione risulta favorevole, oltre che da un punto di vista ambientale, anche dal
punto di vista sanitario giacché riduce la possibilità di impatti negativi sul ciclo circadiano regolato dalla
epifisi.
    Relativamente alle attività di demolizione si prende atto che i progettisti hanno già ricordato e indicato
che in caso si dovessero individuare materiali contenenti amianto sarà prevista un’attività di smaltimento in
sicurezza. Si rimanda nel merito a quanto indicato anche nel DM 06 settembre 1994 e negli articoli 251 e
256 del DLgs 81/2008. Ad ogni buon fine (come peraltro indicato dai progettisti) si fa presente che i
capannoni oggetto di intervento sono già stati interessati da intervento di bonifica con rimozione delle
coperture in amianto.
Relativamente alle condizioni dei terreni che sono oggetto di richiesta di variante urbanistica si prende atto
di quanto prodotto e illustrato, ossia che “ nel 2011 furono condotte analisi chimiche dei terreni carotati, i
cui report sono riportati interamente in Allegato 2, dai quali si evince il rispetto di tutti i parametri in
riferimento ai dati di cui alla Colonna A della Tabella 1 del DLgs 152/2006 per usi di verde pubblico, privato

”.e residenziale
Relativamente alla matrice acustica, fatto salvo quanto in premessa, si ricorda la necessità di attenersi alle
indicazioni contenute nello studio di valutazione di clima acustico (fatte salve eventuali indicazioni più
restrittive che ARPAE dovesse ritenere di richiedere). Si prende comunque atto della realizzazione in
fronte a Via Porrettana di una barriera acustica a tutela di edifici residenziali che s’intende realizzare.

    Da quanto pare comprende, anche controllando la tavola 3 (Attuazione della strategia), sembra che
, ma esclusivamente pedonali. Si auspicanon siano previste piste ciclabili a servizio del comparto

(vista anche la prossimità con pista ciclabile in sede propria presso il Parco Faianello) la possibilità di
realizzare una pista di tipo ciclabile (preferibilmente in sede propria) capace di collegarla alla pista ciclabile
esistente.

Protocollo  c_b880/aoo-b880  GE/2022/0023241 del  12/07/2022  -  Pag. 2 di 3



Azienda USL di Bologna 
Sede legale: via Castiglione, 29 - 40124 Bologna 
Tel +39.051.6225111 fax +39.051.6584923 
Codice fiscale e partita Iva 02406911202

Via Domenico Cimarosa 5/2 
40033 Casalecchio di Reno (BO) 
Tel. +39.051.596970  fax +39.051.596977 
dsp@pec.ausl.bologna.it

Responsabile procedimento: 
Maria Scurti

Maria Scurti 

Firmato digitalmente da:

1.  

2.  

Non si è riscontrata documentazione relativamente alla previsione puntuale dei parcheggi e delle reti
tecnologiche (idrica, fognaria, ecc.). Alla luce di quanto sopra (e al fine di favorire il completamento dell’iter
della pratica, tenuto conto del prossimo passaggio dagli strumenti urbanistici di cui alla LR 20/2000 a quelli
di cui alla LR 24/2017, sempre facendo necessariamente salvo il parere degli enti e organi competenti) si
ritiene necessario precisare quanto segue:

Relativamente ai parcheggi e alla distribuzione geometrica delle strade, oltre a rimettere alle
responsabilità dei progettisti e dei richiedenti in merito alla loro idoneità, si ritiene che gli stessi
debbano essere idoneamente illuminati anche al fine di favorire la visibilità anche in orario notturno.
Tale indicazione vale anche per gli attraversamenti pedonali e ciclabili;
Relativamente alla rete idrica e fognaria si ricorda la necessità di rispettare quanto previsto dalla
Delibera Interministeriale 04 febbraio 1977 e dal DM 26 marzo 1991. A mero titolo di esempio e
senza alcuna pretesa di esaustività si ricorda che in caso di prossimità (distanza orizzontale
inferiore a 1,50 metri) o incrocio tra la rete idrica e la rete fognaria è necessario provvedere a
posizionare la rete idrica al di sopra della rete fognaria (di norma per non meno di 50/60 cm dal
piano di posa della rete fognaria stessa) e, laddove ciò non fosse tecnicamente possibile, si ritiene
necessario provvedere ad altre idonee soluzioni nel rispetto delle norme tecniche, della regola dell’
arte e comunque di quanto indicato nel DM 26 marzo 1991.

Per quanto qui non contemplato si fa comunque salvo il rispetto della normativa vigente.

Alla luce di quanto sopra, e facendo salvo il parere degli altri enti e organi competenti (in particolare il
parere ARPAE anche ai sensi dell’articolo 17 della Legge Regionale 44/1995) si ritiene l’intervento
proposto accettabile.
Distinti saluti.
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UNIONE DEI COMUNI
VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA

Comuni di Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso Marconi, Valsamoggia e Zola Predosa

Servizio Tecnico, Valorizzazione del territorio e aree montane
c/o Comune di Zola Predosa – piazza della Repubblica n. 1 – 40069 Zola Predosa (BO) – Tel. 051/6161611

Nota inviata a mezzo PEC
Spett.le
Comune di Casalecchio di Reno
Area Servizi al Territorio
PEC: comune.casalecchio@cert.provincia.bo.it

Oggetto:  Richiesta  di  parere  in  merito  all’adozione  del  PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DI
RIGENERAZIONE URBANA PER L’AREA RIGU MICHELANGELO ai sensi dell’art. 35 della LR
20/2000, con dCC 37 del 30 maggio 2022.

Con riferimento alla Vs. nota protocollo n. 20238 del 17/06/2022, acquisita al protocollo generale
dell’ente n. 16534 del 20/06/2022, di pari oggetto, si precisa che le funzioni in capo a questa Unione (per
tutti i Comuni dell’Unione: Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso Marconi, Valsamoggia e Zola
Predosa) sono:
• vincolo idrogeologico (funzione attribuita dalla Regione ai sensi articolo 21, comma 2, lettera b), legge

regionale 30 luglio 2015, n. 13);
• forestazione (funzione attribuita dalla Regione ai sensi articolo 21, comma 2, lettera a), legge regionale

30 luglio 2015, n. 13);
• sismica - Struttura tecnica competente in materia sismica (funzione attribuita dalla Regione ai sensi

articolo 3 legge regionale 30 ottobre 2008 n. 19).#

Ciò premesso, l’opera in oggetto:

• Vincolo idrogeologico: alcune particelle ricadono in aree sottoposte a vincolo idrogeologico, delimitato
ai sensi del regio decreto legislativo 30/12/1923 n. 3267, per cui resta inteso che per il rilascio del titolo
abilitativo  comunale  dovrà essere  richiesta  specifica  autorizzazione di  vincolo  idrogeologico per  gli
interventi da realizzare in tali aree;
Forestazione: non è ubicata in territorio cartografato come area forestale da piani territoriali o urbanistici
né in area da poter definire come boscata in base alla normativa vigente, pertanto a questa Unione non
compete l’espressione di parere;

• Sismica - Struttura tecnica competente in materia sismica: in base alla normativa a questo Servizio non
compete l’espressione di alcun parere; si precisa che la Struttura tecnica competente in materia sismica
non rientra nei  soggetti competenti in materia ambientale.  Resta inteso che per la realizzazione di
opere soggette a normativa sismica, dovrà essere presentata regolare pratica sismica.

Per ulteriori informazioni o chiarimenti: Sandro Bedonni – tel. uff. 051/6161842 - cell. 329/7506937
- e-mail sbedonni@unionerenolavinosamoggia.bo.it).

Cordiali saluti.

UFFICIO VINCOLO IDROGEOLOGICO                                   STRUTTURA TECNICA COMPETENTE IN MATERIA SISMICA
        geol. Paola Montaguti                                                                IL TECNICO ISTRUTTORE
            (firmato digitalmente)                                                              ing. Elena S. Carlomagno

                                                   (firmato digitalmente)

Sede legale c/o Comune di Casalecchio di Reno - via dei Mille n. 9 – 40033 Casalecchio di Reno (BO) - C.F. 91311930373
Tel. 051598111 –  www.unionerenolavinosamoggia.bo.it – info@unionerenolavinosamoggia.bo.it

PEC: unione.renolavinosamoggia@cert.cittametropolitana.bo.it
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UNIONE DEI COMUNI
VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA

Comuni di Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso Marconi, Valsamoggia e Zola Predosa

Servizio Tecnico, Valorizzazione del territorio e aree montane
c/o Comune di Zola Predosa – piazza della Repubblica n. 1 – 40069 Zola Predosa (BO) – Tel. 051/6161611

        UFFICIO FORESTAZIONE
        geom. Alberto Mazzanti                                                          
              (firmato digitalmente)                                                            

                                       IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
             Sandro Bedonni
           (firmato digitalmente)

Sede legale c/o Comune di Casalecchio di Reno - via dei Mille n. 9 – 40033 Casalecchio di Reno (BO) - C.F. 91311930373
Tel. 051598111 –  www.unionerenolavinosamoggia.bo.it – info@unionerenolavinosamoggia.bo.it

PEC: unione.renolavinosamoggia@cert.cittametropolitana.bo.it
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INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.p.A. 
Sede legale: Via Carlo Berti Pichat 2/4 40127 Bologna 

tel. 051.287111   fax 051.2814289 

www.inretedistribuzione.it  

C.F. / Reg. Imp. BO 03479071205 

Gruppo Iva “Gruppo Hera” P. IVA 03819031208 

 

HERA S.p.A. 
Holding Energia Risorse Ambiente 

Sede legale: Via Carlo Berti Pichat 2/4 40127 Bologna 

tel. 051.287111   fax 051.287525 

www.gruppohera.it 

C.F. / Reg. Imp. 04245520376 

Gruppo Iva “Gruppo Hera” P. IVA 03819031208 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bologna,  prot. n. 65655-30050 del 19/07/2022 

PEC 

Rif: Dir.Ing./Progettazione/Progettazione Sistemi a Rete/Pareri Complessi/FG 

Oggetto: Pratica n. 22110115 – RIGU Michelangelo. 
Comune di Casalecchio di Reno. 
Rilascio di parere. 

In riferimento alla richiesta di espressione parere pervenuta dal Comune di Casalecchio di 

Reno in data 20/06/2022 prot. Hera S.p.A. n. 56753 e prot. INRETE DISTRIBUZIONE 

ENERGIA S.p.A. n. 25846 per l’intervento di cui all'oggetto, fatti salvi i diritti di terzi e la 

piena osservanza di ogni normativa in vigore si esprime 

PARERE FAVOREVOLE CONDIZIONATO 

alle prescrizioni generali e specifiche di seguito riportate.  

Il presente parere ha validità due (2) anni dalla data del suo protocollo di emissione.  

Decorsi più di due anni tra l'emissione del parere e il rilascio del permesso di costruire della 

lottizzazione è necessario che il Soggetto Attuatore ripresenti formale richiesta di 

approvazione del progetto da parte di Hera S.p.A. e INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA 

S.p.A.. 

PRESCRIZIONI GENERALI 

La responsabilità del progetto relativamente al rispetto delle normative specifiche vigenti e 

alla correttezza dei dati utilizzati per i calcoli eseguiti rimane unicamente in capo al 

progettista che ha redatto e firmato il progetto. 

Spett.le  
Comune di Casalecchio di Reno 
Via dei Mille, 9 
40033 Casalecchio di Reno 
comune.casalecchio@cert.provincia.bo.it 
 
e p.c.  
ATERSIR 
Via Cairoli 8f 
40121 Bologna 
dgatersir@pec.atersir.emr.it 
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Il presente parere non esime il richiedente dall'ottenere, con onere a proprio carico, tutti i 

nulla-osta, autorizzazioni, permessi, servitù rilasciati da Enti o da terzi necessari per 

l’esecuzione delle opere di progetto. 

Il Soggetto Attuatore (S.A.) dovrà richiedere le indicazioni sulla presenza di eventuali reti e 

impianti esistenti ed interferenti con le future lavorazioni mediante l’invio all’indirizzo pec 

heraspaserviziotecnicoclienti@pec.gruppohera.it dell'apposito modulo “Richiesta dati 

cartografici su supporto digitale - clienti privati” disponibile nel sito www.gruppohera.it nella 

sezione “Progettisti e Tecnici\Richieste Multiservizio”. 

. 

PRESCRIZIONI SPECIFICHE 

SERVIZIO ACQUEDOTTO 

L’area oggetto del seguente parere risulta completamente servita da sistema acquedottistico 

gestito dalla Scrivente. Si informa però che non essendo ancora noto il fabbisogno idrico 

derivante dall’eventuale trasformazione urbanistica, richieste per attività particolarmente 

esigenti connesse alle future attività saranno valutate singolarmente dalla scrivente nel 

momento in cui saranno evidenziate, riservandosi la possibilità di subordinare l’erogazione 

dei servizi a prescrizioni inerenti a potenziamenti locali necessari a garantirne il corretto 

servizio. 

Si segnala inoltre che in attraversamento del lotto in oggetto insiste una condotta in Amianto 

Cemento DN 80 che derivandosi dalla via Buonarroti, in corrispondenza dei civici 2 e 4, si 

collega alla tubazione esistente di via Michelangelo. In considerazione del fatto che tale 

condotta potrebbe interferire con la lavorazioni di trasformazione urbanistica, il Soggetto 

Attuatore (S.A.) dovrà richiedere le indicazioni sulla presenza di eventuali reti e impianti 

esistenti ed interferenti con le future lavorazioni mediante l’invio all’indirizzo pec 

heraspaserviziotecnicoclienti@pec.gruppohera.it dell'apposito modulo “Richiesta dati 

cartografici su supporto digitale - clienti privati” disponibile nel sito www.gruppohera.it nella 

sezione “Progettisti e Tecnici\Richieste Multiservizio”. 

Si segnala che la recente introduzione da parte di ARERA (Autorità di Regolazione Energia 

Risorse e Ambiente) della tariffa pro-capite, da applicare alle utenze del servizio idrico 

integrato, comporta la necessità di installare esclusivamente un misuratore per ogni unità 

immobiliare servita, superando il modello di allacciamento con contatore condominiale a 

servizio di più unità immobiliari. Solo in questo modo infatti è possibile applicare le giuste 

tariffe ai singoli utilizzatori, far pagare in maniera proporzionale ed equa rispetto ai volumi 

consumati ed incentivare pertanto il corretto uso di acqua. Maggiori dettagli sul tema e sulle 

eventuali deroghe ammesse sono riportati nel documento "Informativa HERA S.p.A.: 
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installazione contatori acqua individuali" presente nel sito www.gruppohera.it nella sezione 

progettisti e tecnici al seguente link:  

https://www2.gruppohera.it/binary/hr_progettisti_tecnici/acq_mo_allacciamento/MD.

HTC.03.01.35_Rev0_Info_contatori_acqua_individuali.1612177531.pdf 

Relativamente alle eventuali richieste di allacciamento ad uso antincendio, ricordando:  

o che ai sensi delle norme vigenti in materia di sicurezza è compito della 

proprietà/datore di lavoro effettuare l’analisi del rischio incendio e garantire il 

mantenimento nel tempo dell'efficienza dei sistemi antincendio; 

o che la pressione della fornitura al contatore può subire nel tempo delle 

riduzioni rispetto alle condizioni di esercizio all’atto della prima fornitura del 

servizio – in quanto assoggettata a variazioni per differenti richieste idriche di 

rete legate alla stagionalità o a mutamenti del contesto urbanistico, ad 

interruzioni/limitazioni nella distribuzione dell’acqua per esigenze tecniche di 

gestione o per guasti, per modifiche di assetto gestionale di rete idrica; 

o che ai sensi dei regolamenti del Servizio Idrico Integrato, non è consentita la 

connessione diretta di sistemi di pompaggio alle tubazioni di allaccio derivate 

da quelle stradali, dovendo invece prevedere serbatoi di accumulo o di 

disconnessione a monte dei sistemi di pompaggio; 

o che – sempre a norma dei regolamenti del Servizio Idrico Integrato – al fine di 

garantire la potabilità delle acque di rete idrica pubblica, è fatto obbligo di 

installare a valle del contatore un idoneo sistema di disconnessione idraulico 

in grado di impedire l'inversione di flusso delle acque interne verso la rete 

idrica pubblica; 

o si consiglia la realizzazione di una vasca di accumulo e relativo sistema 

di pompaggio privato di dimensionamento adeguato alla rete 

antincendio ad uso dell'area/immobile in oggetto, al fine di poter sempre 

disporre di pressione e di volumi necessari all’impianto antincendio, 

indipendentemente dal livello di pericolosità. La realizzazione di 

allacciamento ad uso antincendio è subordinata all’invio all’indirizzo pec 

heraspaserviziotecnicoclienti@pec.gruppohera.it del modulo “Richiesta 

parere per allaccio acquedotto/antincendio”  disponibile nel sito 

www.gruppohera.it nella sezione “Progettisti e 

Tecnici\Acqua\Acquedotto\Parere allacciamento antincendio”. Il Gestore, in 

risposta a questa richiesta, indicherà anche la pressione di funzionamento 

della rete.  
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SERVIZIO FOGNATURA E DEPURAZIONE 

Anche per il servizio Fognatura e Depurazione l’area in oggetto risulta servita dal sistema 

fognario pubblico. Tuttavia, dovranno essere realizzate tutte le opere necessarie affinché le 

acque meteoriche del comparto possano confluire in adeguato corpo idrico superficiale, 

previo parere degli Enti competenti e rilascio della autorizzazione da parte di A.R.P.A.E. allo 

scarico in acque superficiali, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. Relativamente alle verifiche 

di compatibilità idraulica si richiamano i contenuti dell’allegato 2 della DGR n.2153 del 

20/12/2021. Nel caso in cui non vi sia la possibilità di smaltire i reflui bianchi in corpo idrico, 

si dovranno prevedere sistemi di laminazione da realizzare secondo il parametro di 500 

mc/ha prima del collettamento in pubblica fognatura. 

AUA: si rammenta, che nel caso di nuove urbanizzazioni o di interventi di 

riqualificazione/rigenerazione urbana interessanti gli agglomerati esistenti di cui alla DGR 

201/2016, che prevedano, tra l’altro, la realizzazione di nuove reti bianche, gli eventuali 

scarichi in corpo idrico superficiale (a cielo aperto o tombati) di queste ultime dovranno 

essere autorizzati prima della loro messa in esercizio anche al fine di consentire all’Autorità 

competente di fornire preventivamente le prescrizioni tecnico-gestionali alle quali gli scarichi 

dovranno essere soggetti. In questo caso l’autorizzazione dovrà essere rilasciata 

direttamente al Soggetto Attuatore responsabile della realizzazione degli interventi per il 

tempo strettamente necessario alla realizzazione degli stessi in vista del successivo 

trasferimento della titolarità dell’autorizzazione al Gestore del SII. 

In merito alle eventuali vasche di laminazione, si evidenzia che "Disciplinare tecnico 

quadro per la gestione del servizio delle acque meteoriche" prevede che le vasche di 

laminazione possano far parte degli elementi infrastrutturali con manutenzione in capo al 

Gestore del S.I.I.  purché recintate ed evidentemente configurabili come impianti (ad es. 

vasche di laminazione, anche se in terra purché recintate, ma non aree verdi esondabili).   

Per ciò che riguarda il recapito dei reflui neri, il sistema fognario esistente risulta idoneo a 

ricevere gli scarichi derivanti dalla rigenerazione urbanistica. 

SERVIZIO GAS 

L’area oggetto del seguente parere risulta completamente servita da sistema gas gestito 

dalla Scrivente. Si informa però che non essendo ancora noto il nuovo fabbisogno derivante 

dall’eventuale trasformazione urbanistica, richieste per attività particolarmente esigenti 

connesse alle future attività saranno valutate singolarmente dalla scrivente nel momento in 
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cui saranno evidenziate, riservandosi la possibilità di subordinare l’erogazione dei servizi a 

prescrizioni inerenti a potenziamenti locali necessari a garantirne il corretto servizio. 

 

 

Per qualsiasi informazione o chiarimento in merito alla presente potete contattare il ns. 

tecnico referente p.i. Marco Luccarini tel. 051/2814361, e-mail 

marco.luccarini@gruppohera.it, PEC heraspaserviziotecnicoclienti@pec.gruppohera.it, 

avendo cura di citare l’oggetto la data e i numeri di protocollo della presente. 

Cordiali saluti. 

Procuratore speciale 

Dott. Ing. Luca Migliori  
Firmato digitalmente 

 

 

 

 

Documento conservato negli archivi informatici di Hera S.p.A. e Inrete Distribuzione Energia S.p.A. 

Documento che se stampato diviene “Copia conforme all’originale informatico, valida a tutti gli effetti di legge, sottoscritto con 

firma digitale” 
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Via Cairoli 8/F- 40121 Bologna 

Tel.: 051.6373411 – Fax: 051.9525150 

 

PEC: dgatersir@pec.atersir.emr.it 

Codice Fiscale: 91342750378 

 

www.atersir.it 
 

AGENZIA TERRITORIALE DELL’EMILIA-ROMAGNA PER I SERVIZI IDRICI E RIFIUTI 

 

MC/LL 

Comune di Casalecchio di Reno 

Area Servizi al Territorio  

sue.casalecchio@cert.provincia.bo.it 

c.a. Pierre Passarella 

e p.c. Città Metropolitana di Bologna  

Area Pianificazione Territoriale  

cm.bo@cert.cittametropolitana.bo.it  

HERA S.p.A. – Direzione Tecnica Clienti  

heraspaserviziotecnicoclienti@pec.gruppohera.it 

Oggetto: Piano Urbanistico Attuativo di rigenerazione urbana per l’area Rigu 
Michelangelo. 

Parere ai sensi della D.G.R. n. 201 del 22/02/2016. 

Con riferimento alla trasmissione della richiesta di parere di competenza in oggetto, 

assunta agli atti di ATERSIR con protocollo PG.AT/2022/0006025, si rimanda al 

contenuto della circolare emessa dalla Scrivente Agenzia con nota PG.AT/2018/0001710 

del 09/03/2018 che indica le modalità di predisposizione della documentazione al fine 

dell’espressione del parere di ATERSIR ai sensi della D.G.R. n. 201 del 22/02/2016, 

consultabile sul sito www.atersir.it nella sezione servizio-idrico/regolamenti-e-direttive-

tecniche. 

Si ricorda che nelle circolari ATERSIR sopracitate è stato chiarito come: “Per 

quanto concerne la pianificazione attuativa (PUA, PP), caratterizzata da un elevato livello 

di dettaglio che può comportare varianti agli strumenti sovraordinati, ed il RUE, che ha la 

sua competenza primaria in ambiti in cui si tende a privilegiare politiche di limitata 

trasformazione, questa Agenzia ritiene necessario e sufficiente il solo parere del 

Soggetto Gestore del SII che si esprimerà in relazione agli aspetti tecnici e 

infrastrutturali. ATERSIR dovrà esprimersi se le trasformazioni urbanistiche previste da 

tali strumenti pianificatori comportassero, a seguito del confronto con il Gestore, la 

necessità di inserire nuovi interventi nella programmazione del SII, o incidessero sulle 

zone di salvaguardia della risorsa destinata al consumo umano ovvero sulla 

delimitazione degli agglomerati esistenti e comunque nel caso tali valutazioni non fossero 

già state valutate nei piani sovraordinati”. 
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Si rammenta che ai sensi della D.G.R. 201/2016, nel caso in cui Province, Città 

Metropolitana e Comuni redigano piani che predispongano ambiti di nuovo insediamento, 

interventi di riqualificazione e/o sostituzione urbana riguardanti nuovi agglomerati e/o 

modifiche degli esistenti, la Scrivente Agenzia esprime parere in merito alla coerenza tra 

le nuove previsioni e la programmazione d’ambito del S.I.I. e di conseguenza 

sull’ammissibilità totale o parziale degli eventuali nuovi interventi infrastrutturali a carico 

della tariffa del S.I.I., e sui conseguenti tempi di realizzazione.  

Si prende atto che: 

– Nell’elaborato 3 “VALSAT” si specifica il contesto dell’intervento. In particolare, 

nella premessa si esplicita che “… Il Piano urbanistico attuativo di rigenerazione 

urbana per l’area RIGU Michelangelo - Vinci, sulla base degli esiti del progetto 

partecipato, individua due principali ambiti cui si applicano rispettivamente due 

differenti modalità attuative:  

⎼ Ambito di Conservazione Urbanistica (CONS.URB), ovvero le aree che sono 

escluse dal perimetro di trasformazione, e per le quali il piano prevede un 

mantenimento del tessuto urbano consolidato in riferimento alla funzione già 

insediata;  

⎼ Ambito di Trasformazione Urbanistica (TRASF.URB), ovvero le aree attualmente 

occupate da edifici artigianali o produttivi dismessi per i quali i soggetti proprietari 

dei sotto ambiti individuati, A e B, hanno presentato una proposta di assetto 

urbano corredata da una Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale, da 

uno studio del traffico e da una Relazione previsionale di Clima Acustico, riferite a 

tali ambiti A e B …”. 

– Dal punto di vista tecnico nello stesso documento sono riportate le valutazioni 

effettuate dal punto di vista ambientale. In particolare, per quanto riguarda il tema 

acque nella VALSAT relativa all’ambito CONS.URB si specifica che: 

“… Stato di fatto: L’ambito in oggetto è attualmente servito da una rete mista, che 

in base alla valutazione del Gestore del Servizio Idrico Integrato è in grado di 

assorbire i deflussi di acque bianche e nere in essere e previsti. 

Stato di progetto: Perseguendo l’obiettivo della conservazione urbanistica 

dell’ambito, il PUA prevede una serie di interventi diretti nel rispetto dei requisiti 

prestazionali del RUE. 

Indirizzi alla progettazione: Non si evidenziano particolari criticità relativamente 

alla matrice in esame. La strategia di conservazione urbanistica conferma gli esiti 

valutativi della matrice acqua rispetto allo stato di fatto …”. 
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Per quanto riguarda il tema acque nella VALSAT relativa all’ambito TRASF.URB si 

specifica che: 

“… Per quanto illustrato, l’intervento di progetto si ritiene fattibile sotto il profilo 

della tutela delle acque superficiali in quanto:  

• non aumenta il rischio idraulico;  

• risulta compatibile con il PGRA di riferimento, trovandosi in zona P1 con R1,  

• relativamente all’aspetto del rischio idraulico indagato in questa sede, è 

conforme agli strumenti urbanistici attualmente vigenti e al Piano comunale di 

protezione civile, fatti salvi gli aggiornamenti degli stessi eventualmente necessari 

in base alle norme di piano vigenti. Esaminato il Piano di Gestione dei Rischi di 

Alluvioni (PGRA) agg. 2020 del distretto idrografico dell’Appennino Settentrionale, 

il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PSAI) del bacino del fiume Reno, gli 

strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, il piano comunale di protezione 

civile, tenuta in conto la normativa di riferimento vigente, per quanto conoscibile e 

verificabile allo stato attuale, si ritiene che l’intervento di progetto sia compatibile 

con il PGRA di riferimento, non aumenti il rischio idraulico e non determini 

aggravamento delle condizioni di pericolosità e rischio idraulico risultando, 

pertanto, in tal senso, fattibile e conforme … 

… Relativamente alle acque superficiali:  

- vi saranno reti separate per le acque bianche, acque nere e di prima pioggia 

(non si necessita qui di un sistema di raccolta delle acque meteoriche venendo la 

zona ampiamente de-impermeabilizzata e non permeabilizzata), - in fase di 

richiesta del titolo edilizio si potrà predisporre il recupero delle acque meteoriche 

delle coperture per l’alimentazione del sistema irriguo del verde …”. 

Considerato quanto sopra evidenziato e in particolare che l’area non è soggetta a 

vincoli specifici (zona di tutela), l’agenzia scrivente per quanto di competenza esprime 

parere favorevole all’opera. 

Si rammenta, inoltre, che dovranno essere rispettate tutte le eventuali 

indicazioni/prescrizioni contenute nel parere che sarà rilasciato dal gestore del S.I.I.; tutte 

le opere eventualmente previste nel parere del gestore sono da porsi a totale carico del 

Soggetto Attuatore. 

Si richiede l’osservanza delle disposizioni in materia di aree di salvaguardia delle 

captazioni, la necessità di tutela delle infrastrutture dedicate al S.I.I. e delle relative 

attività, inclusa l’esigenza di verifica di eventuali interferenze tra infrastrutture e aree 
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interessate dalla trasformazione urbanistica non precedentemente individuate, e le 

prescrizioni relative allo smaltimento delle acque reflue. 

Si comunica, infine, che eventuali modifiche dell’agglomerato, anche a seguito 

dell’attuazione della presente proposta, dovranno essere comunicate al competente 

ufficio della Regione Emilia-Romagna al fine dell’aggiornamento del database sugli 

agglomerati ai sensi della D.G.R. n. 201/2016 e D.G.R. n. 569/2019, secondo le modalità 

indicate nella Determinazione del Direttore Generale Cura del Territorio e dell’ambiente 

della Regione Emilia-Romagna del 4 Dicembre 2019, n. 22374. 

Si resta a disposizione per qualsiasi chiarimento e si coglie l'occasione per porgere 

cordiali saluti. 

La Dirigente  

Area Servizio Idrico Integrato  

Ing. Marialuisa Campani 

Firmata digitalmente secondo le normative vigenti 

Protocollo  c_b880/aoo-b880  GE/2022/0027457 del  16/08/2022  -  Pag. 4 di 4



SINADOC n. 22881/22

spett. Comune di Casalecchio di Reno
via dei Mille, 9
40033 Casalecchio di Reno
c. a. dott. Pierre Passarella
sue.casalecchio@cert.provincia.bo.it
comune.casalecchio@cert.provincia.bo.it

spett. ARPAE AACM
via San Felice n. 25
40122 Bologna
c.a. dott.ssa Paola Cavazzi
aoobo@cert.arpa.emr.it

e p. c. spett.le Città Metropolitana di Bologna
Area Pianificazione Territoriale
via Zamboni, 13
40126 Bologna
c.a. ing. Alessandro Delpiano
cm.bo@cert.cittametropolitana.bo.it

OGGETTO: PARERE PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DI RIGENERAZIONE URBANA PER
L’AREA RIGU MICHELANGELO, ai sensi dell’art. 35 della LR n. 20/2000.

È pervenuta alla scrivente Agenzia la Vs. Richiesta di parere in merito all’adozione del
Piano Urbanistico Attuativo in oggetto. L'esame della documentazione integrativa presentata ha
evidenziato quanto segue.

Inquadramento generale.

L’area di intervento è ubicata a sud del Comune di Casalecchio di Reno, nella porzione di
tessuto urbano compresa fra le vie Michelangelo e Da Vinci, ai piedi della collina di Tizzano e a
ridosso della Via Porrettana.

il PSC vigente prevede per l’area n. 18 Michelangelo-Vinci l’attuazione della strategia di
Rigenerazione Urbana (RIGU), con l’obiettivo di realizzare un nuovo rapporto formale e funzionale
fra il tessuto costruito e il paesaggio pedecollinare attraverso la conversione residenziale di parte
degli edifici già adibiti ad attività produttive e artigianali dismesse. Un’area è stata occupata fino ad
un decennio fa da un’attività produttiva di tipo meccanico.

il perimetro dell’Ambito di trasformazione Urbanistica si suddivide in due sotto ambiti sulla
base delle proprietà dei lotti coinvolti:

____________________________________________________________________________________________________________

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Distretto Urbano – sede di Casalecchio di Reno (BO) - Servizio territoriale di Bologna - Area Prevenzione Ambientale Metropolitana
via Ronzani n. 7/39 | Cap 40133| tel +39 051 571223 | fax +39 051 570399 | PEC aoobo@cert.arpa.emr.it
Sede legale Arpae Via Po n. 5 - 40139 Bologna | tel 051 6223811 | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370

1
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● Ambito A (TRASF.URB.A), ovvero area privata di circa 5.415 mq di superficie fondiaria,
oggi occupato da un edificio ad uso produttivo dismesso di circa 4.275 mq di Superficie catastale
(SCA);

● Ambito B (TRASF.URB.B), ovvero area privata di circa 1.806 mq di superficie fondiaria,
oggi occupato da un edificio ad uso prevalentemente artigianale dismesso di circa 1.890 mq di
Superficie catastale (SCA).

Per l’Ambito TRASF.URB.A è prevista la realizzazione di n. 2 edifici abitativi di 5 livelli fuori
terra, consistenti in circa 18 unità immobiliari complessive.

Per l’Ambito TRASF.URB.B è prevista la realizzazione di n. 1 edificio abitativo di 6 livelli
fuori terra, consistenti in circa 13 unità immobiliari complessive.

In entrambi gli ambiti è prevista la realizzazione e cessione al Comune di una porzione del
lotto privato da destinarsi a verde pubblico e parcheggi pubblici, la riqualificazione di marciapiedi
esistenti, la realizzazione di nuovi attraversamenti pedonali.

VALUTAZIONI SULLA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE.

Suolo e Sottosuolo.

In considerazione del futuro utilizzo dell’area oggetto d’indagine, nonché in relazione alle
classificazioni del territorio riportate agli strumenti urbanistici vigenti, ai fini degli obiettivi di bonifica,
i valori di Concentrazione Soglia di Contaminazione (CSC) applicabili per la matrice
suolo/sottosuolo sono quelli riportati in Tabella 1 Colonna A “siti ad uso Verde pubblico, privato e
residenziale” dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06.

Nella relazione di Valsat è riportato che “nel 2011 furono condotte anche analisi chimici dei
terreni carotati, i cui report sono riportati interamente in Allegato 2, dai quali si evince il rispetto di
tutti i parametri in riferimenti ai dati di cui alla Colonna A della Tabella 1 del D.L. n. 152/2006 per
usi di verde pubblico, verde privato e residenziale”.

La documentazione inizialmente pervenuta conteneva unicamente una serie di rapporti di
prova, era priva di un elaborato grafico riportante l'ubicazione spaziale dei punti nei quali sono stati
prelevati i campioni e soprattutto non conteneva un piano di indagine preliminare del sito, svolto in
contraddittorio con lo scrivente Ufficio, teso ad escludere contaminazioni puntuali o diffuse del
suolo ed acque sotterranee1.

Lo scrivente Ufficio, attraverso personale addetto all’attività di vigilanza ed ispezione del
Servizio Territoriale dell'ARPAE - A.P.A.M., ha quindi svolto sopralluoghi presso il sito in oggetto,
finalizzati a sovrintendere all’esecuzione dei campionamenti previsti dal piano di indagine
preliminare del sito, eseguiti a cura dei tecnici incaricati dalla Committenza. In particolare:

● in data 14/09/2022 è stato eseguito un campionamento in contraddittorio di terreno dal
saggio di scavo n. 3;

1 vedasi ns. parere PG/2022/0119743 datato 19/07/2022
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● in data 07/10/2022 è stato eseguito un campionamento in contraddittorio (n. 03722000321)
delle acque sotterranee dal piezometro identificato come Pz3.

Mentre le analisi sul campione di terreno evidenziarono il rispetto di tutti i parametri in
riferimenti ai dati di cui alla Colonna A della Tabella 1 del D.L. n. 152/2006 per usi di verde
pubblico, verde privato e residenziale, le analisi svolte dal Laboratorio Multisito dell’Arpae2

evidenziarono, con l’applicazione del metodo del calcolo della Guard Band, la presenza di elevati
valori per i parametri 1,2-Dicloropropano, 1,1-Dicloroetilene, Tetracloroetilene, SOMMATORIA
ORGANOALOGENATI, Manganese e Ferro, superiori ai valori limite di cui alla tab. 2 dell’allegato 5
del cit. D. L.vo n. 152/06. Questo superamento dei V.L. fu peraltro confermato anche dai risultati
delle analisi svolte sul campione prelevato dai consulenti della soc. committente.

Arpae – Area Autorizzazioni e concessioni Metropolitana (AACM) – Unità Autorizzazioni
complesse e Valutazioni ambientali / Bonifica Siti Contaminati comunicò3 quindi l’avvio del
procedimento di bonifica siti contaminati, di cui alla Parte Quarta del Titolo V, D.lgs 152/2006.

Successivamente, la Conferenza di Servizi approvò il Piano di Caratterizzazione del sito,
di cui all’art. 242 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.

Lo scrivente Ufficio, attraverso personale addetto all’attività di vigilanza ed ispezione del
Servizio Territoriale dell'ARPAE - A.P.A.M., ha quindi svolto in data 26/06/2023 un ulteriore
sopralluogo presso il sito in oggetto, finalizzato a sovrintendere nuovamente all’esecuzione di
quanto previsto dal piano di caratterizzazione del sito, eseguiti a cura dei tecnici incaricati dalla
Committenza. In particolare sono stati eseguiti:

● un campionamento in contraddittorio (03723000223) di terreno dal saggio di scavo n. A;

● un campionamento in contraddittorio (03723000026) delle acque sotterranee dal
piezometro identificato come Pz3;

● la sorveglianza/supervisione delle operazioni di rimozione dei due serbatoi interrati già
adibiti a stoccaggio combustibile a servizio del compendio industriale in esame, ubicati nei
due comparti. A conclusione delle operazioni di rimozione dei serbatoi, all’esame visivo il
fondo scavo e le pareti non presentavano evidenti tracce di contaminazione, tanto che non
si è ritenuto necessario procedere a campionamenti in contraddittorio.

Le analisi svolte sul campione di terreno dal Laboratorio Multisito dell’Arpae hanno
evidenziato il rispetto delle C.S.C.

Le analisi svolte sul campione di acque sotterranee dal Laboratorio Multisito dell’Arpae4

hanno confermato, con l’applicazione del metodo del calcolo della Guard Band, la presenza di
elevati valori per i parametri 1,1-Dicloroetilene, Tetracloroetilene, SOMMATORIA
ORGANOALOGENATI ancora superiori ai valori limite di cui alla tab. 2 dell’allegato 5 del cit. D.
L.vo n. 152/06.

4 rapporto di prova n. 23LA31416 datato 19/07/2023, contenente i risultati delle analisi sul campione n. 03723000026

3 nota Prot. 39253 del 01/12/2022

2 rapporto di prova n. 22LA47188 datato 10/11/2022, contenente i risultati delle analisi sul campione n. 03722000321.
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Sulla base di quanto sopra esposto, dovrà proseguire l’iter previsto dall’art. 242 del D.lgs
152/06, all’occorrenza con l’applicazione della procedura di Analisi del Rischio e/o la
presentazione di un progetto di bonifica. La valutazione dei risultati del piano di caratterizzazione e
la prosecuzione del suddetto iter sarà oggetto di valutazione da parte dell’apposita Conferenza dei
servizi, ai sensi sempre dell’art. 242 del D.lgs 152/06.

PGRA.

Per quanto attiene al Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA), analizzando le Mappe
della pericolosità relative al territorio della Regione Emilia-Romagna, l’area di intervento ricade tra
le aree con livello di pericolosità P1 – Scarsa probabilità di alluvioni, così come definite nel Piano di
Gestione del Rischio di Alluvioni (sia 2016 che 2020), sia per quanto riguarda il reticolo naturale
principale e secondario sia per quanto riguarda il reticolo secondario di pianura.

Per quanto attiene la verifica di conformità della presente proposta rispetto alla “Variante di
Coordinamento tra il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni ed il Piano stralcio per il Rischio
Idrogeologico” del 2020, l’ambito ricade nelle seguenti Pericolosità e Rischi massimi:

● Mappe Pericolosità massima ed Elementi esposti (Scarsa probabilità di alluvioni)
● Mappe del Rischio massimo (rischio nullo).

Dal progetto proposto si osserva che saranno realizzati piani interrati o seminterrati, ma la
quota di + 30 m almeno rispetto al reticolo principale del fiume Reno che corre ad oltre 1 km ad Est
garantisce rischio alluvione nullo in questa zona, che è già pedecollinare.

Non saranno incrementati gli apporti d’acqua piovana al sistema di smaltimento, in quanto
si opera in un’areale urbanizzato nel quale sono presenti costruzioni preesistenti da demolire
nell’ambito di un intervento di riqualificazione generale caratterizzato da un’alta percentuale di aree
permeabili rispetto alla superficie complessiva del lotto, pertanto non risulta necessaria la
realizzazione di sistemi di laminazione.

Si conviene con l’opportunità di chiarire quale sarà il piano di posa delle future fondazioni,
in relazione ad eventuali possibili interferenze con il naturale flusso idrico sotterraneo5.

Acustica.

Lo scrivente Ufficio ha valutato la documentazione presentata, in particolare il rapporto
Ambientale Valsat redatto dal Dott. Ing. Marila Balboni e la parte riguardante il clima acustico
redatta e aggiornata dall’ing. Enrico Reatti, come da ns. precedente parere PG/2022/0119743
datato 19/07/2022.

Attraverso le argomentazioni riportate nella cit. nota, preso atto delle opere di mitigazione
previste e lo scenario di riduzione del traffico futuro a completamento dei lavori per la Nuova
Porrettana, la soluzione progettuale risultava conforme ai limiti della Zonizzazione Acustica.

Si condivise pertanto il percorso logico seguito dal tecnico competente e quindi si valutò
favorevolmente l’intervento previsto, rilevando nel contempo un disallineamento fra il
raggiungimento degli obiettivi del rispetto dei livelli sonori previsti dalla normativa ed il

5 vedi nota AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE - Servizio
Pianificazione Urbanistica pari oggetto Fasc. 8.2.2.8/33/2022
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completamento della variante S. S. Nuova Porrettana, considerato che le tempistiche di
realizzazione del progetto di riqualificazione urbana poteva prevedere tempi di realizzazione
inferiori. Si ritenne pertanto opportuno acquisire informazioni sulle modalità di gestione da parte
dell’Amministrazione Comunale dello scostamento temporale tra i due interventi.

In relazione alla ns. richiesta relativa alla tempistica per il raggiungimento degli obiettivi del
rispetto dei livelli sonori previsti dalla normativa in funzione del completamento della variante S. S.
Nuova Porrettana, l’Amministrazione comunale di Casalecchio di Reno ha precisato che la
realizzazione dello stralcio nord della Nuova Porrettana (cantiere tuttora in corso) procede come
da cronoprogramma del progetto esecutivo dell’opera, la cui conclusione è prevista in tre anni.

In relazione agli obiettivi del rispetto dei livelli sonori previsti dalla normativa vigente, l’A. C.
ritiene che tale tempistica sia compatibile con gli interventi di trasformazione urbanistica contenuti
nel Pua Michelangelo, pur senza fornire un cronoprogramma della realizzazione di tali interventi.

Si prende tuttavia atto che, nelle more della realizzazione di tale opera stradale, è stato
previsto che l’agibilità degli edifici residenziali di prossima realizzazione possa essere asseverata
in via temporanea, fermo restando che al termine del completamento del nuovo tracciato della S.S.
n. 64 “Nuova Porrettana” l’agibilità degli edifici residenziali sarà subordinata al rispetto della
zonizzazione acustica.

Campi Elettromagnetici a Bassa Frequenza (ELF)

Per quanto concerne le sorgenti a bassa frequenza che si collocano a minore distanza dal
comparto, si conferma quanto affermato dal progettista a pagina 105 del documento di VALSAT:
“ Le sorgenti a bassa frequenza, BF, che si collocano a minore distanza dal comparto sono:

➔ le linee elettriche aerea di alta tensione ubicate più ad Ovest, ad oltre 400 m di distanza
dall’AU n. 18;

➔ la cabina di trasformazione secondaria Mt/bt a filo strada di via Michelangelo che disterà
dagli edifici abitativi più prossimi almeno 20 m.”.

Poco più avanti, a pagina 111 dello stesso documento, il progettista dichiara che:
“Relativamente alle basse frequenze generate dalle cabine esistenti (non ve ne sono di progetto
all’interno dell’ambito), le DPA associate alla rete di trasporto, distribuzione e produzione
dell'energia elettrica esistenti non interesseranno zone in cui è prevista la presenza con
permanenza di persone per periodi superiori a 4 ore giornaliere. Le distanze rispetto allo stato di
fatto garantiscono piena tutela rispetto all’inquinamento da CEM di BF ”.
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Immagine n. 1 – Ortofoto dell’area d’interesse con evidenziati, in arancione ed in rosso, i tracciati degli elettrodotti
esistenti in Media ed Alta Tensione più vicini all’area.

Relativamente alla realizzazione di nuove sorgenti di campi elettromagnetici a bassa
frequenza, a pagina 103 del documento di VALSAT il progettista afferma che: “Il progetto non
richiede l’installazione di una nuova cabina di trasformazione Mt/bt per cui verrà utilizzata quella
esistente lungo via Michelangelo che alimenta anche i due ambiti”.

In conclusione, la collocazione e la tipologia delle sorgenti di campi elettromagnetici
esistenti ed in progetto sono tali da assicurare il rispetto degli obiettivi di qualità riportati nell’art. 4
del DPCM 8 Luglio 2003.

Preso atto di quanto dichiarato all’interno della documentazione pervenuta SI RITIENE, per
quanto di competenza, di poter esprimere un parere di massima favorevole all’intervento proposto.

Acque meteoriche.

Il comparto sarà servito da un "sistema di drenaggio / rete fognaria di tipo separato", sulla
base delle definizioni di cui al punto 2.I dell’allegato alla Delibera della Giunta regionale
dell’Emilia-Romagna 14 febbraio 2005 n. 286, ovvero sarà dotato di rete fognaria costituita da due
condotte distinte (art. 74.1, lett. ee, del D. Lgvo 3 aprile 2006 n. 152). Le acque nere confluiranno
nella rete pubblica.

Sulla base di quanto previsto dall’art. 107.2 del D. Lgvo 3 aprile 2006, n. 152, “gli scarichi di
acque reflue domestiche in reti fognarie sono sempre ammessi nell’osservanza dei regolamenti
fissati dal gestore del servizio idrico integrato”.
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Il sistema di gestione delle acque meteoriche intercetterà sia le acque che interesseranno
le coperture dei nuovi edifici, raccolte mediante pluviali, sia le acque derivanti dalla nuova viabilità
di accesso, raccolte mediante caditoie stradali.

Considerata la tipologia d’uso del comparto in esame, con funzioni esclusivamente
residenziali, non saranno presenti lavorazioni o materiali tali che possano causare inquinamenti
delle acque di dilavamento superficiali. Coerentemente con quanto previsto dalla DGR n. 286/06,
gli scarichi di acque meteoriche di dilavamento sono esenti dagli obblighi di esecuzione di
interventi di separazione delle acque di prima pioggia.

Nelle vicinanze del comparto non vi sono corsi d’acqua di riferimento per il reticolo
idrografico superficiale.

Le acque derivanti dai coperti sono per loro stessa natura sostanzialmente prive di
contaminazione: è infatti da escludersi che sulle superfici dei coperti sia ragionevolmente possibile
un sia pure accidentale sversamento di fluidi o polveri inquinanti. Perciò possono, o per meglio
dire debbono, essere smaltite, senza alcun trattamento depurativo preliminare.

Al fine del risparmio di risorsa idrica, le acque meteoriche raccolte dai coperti degli edifici
verranno pertanto raccolte in un serbatoio di accumulo per il riutilizzo ad uso irriguo delle aree
verdi, correttamente dimensionato in base alle indicazioni progettuali della norma UNI/TS
11445:2012.

Si rammenta inoltre che la cit. Delibera n. 2866 prevede che le acque meteoriche raccolte
dai tetti, o da altre superfici impermeabili scoperte non suscettibili di essere inquinate con sostanze
pericolose, abbiano preferibilmente recapito su suoli permeabili.

Come previsto dalla DGR 286/06, le acque meteoriche delle superfici impermeabili
scoperte del comparto saranno recapitate sui suoli permeabili del lotto.

CONCLUSIONI.

Dall’esame della documentazione presentata si evince che saranno conseguiti gli obiettivi
di qualità e le condizioni di sostenibilità ambientale a suo tempo definite nella ValSAT del PSC e
nella scheda del RUE.

In considerazione di quanto sopra evidenziato, relativamente al Piano Urbanistico Attuativo
di cui trattasi,

● fatta salva la fattibilità dell’intervento rispetto ai contenuti della nuova normativa
urbanistica vigente, per la quale si rimanda alle valutazioni della Città Metropolitana;

preso atto di quanto documentato dagli estensori dello studio acustico succitato, ritenendo che il
piano sia conforme alle prescrizioni di legge, per quanto concerne la componente rumore, alle
norme di riferimento (Legge 447/95 e seguenti decreti attuativi), relativamente all'intervento
urbanistico di cui trattasi,

6 vedasi in particolare il punto 3.4.II

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna

7

Protocollo  c_b880/aoo-b880  GE/2023/0025522 del  14/08/2023  -  Pag. 7 di 10



ritenuto che lo stato di contaminazione della falda idrica, per quanto finora emerso dalle fasi di
indagine preliminare e di caratterizzazione del sito, non sia tale da pregiudicare la realizzazione
dell’intervento,
si esprime pertanto un parere favorevole di massima all’approvazione, a condizione che la
realizzazione sia vincolata a rispetto del seguenti prescrizioni da verificarsi, a cura
dell’Amministrazione comunale, anche nelle successive fasi progettuali ed Autorizzative:

1. la realizzazione delle opere è subordinata al rispetto delle prescrizioni che saranno
espresse nell’ambito del procedimento di bonifica del sito;

2. l’intervento dovrà essere realizzato e mantenuto conformemente a quanto previsto negli
elaborati grafici di progetto;

3. le strutture di fondazione degli edifici (compresi i piani interrati o seminterrati) dovranno
essere impostate e realizzate a quote tali da non interferire con l’acquifero sotterraneo,
compreso quello più superficiale;

4. il sistema di recupero di portate meteoriche dovrà invasare solo portate ricadenti sui coperti
e non sugli spazi privati esterni delle abitazioni e dovrà essere preferibilmente utilizzato per
l’alimentazione di rete duale interna agli edifici per usi non potabili (scarichi WC);

5. il progetto esecutivo dovrà conformarsi alla normativa regionale vigente - DGR 19
OTTOBRE 2020 n. 1383 (modifica delle DGR 20 Luglio 2015 n. 967 e DGR 1715/2016),
per cui in fase di progettazione esecutiva di ciascun edificio, in relazione ai requisiti minimi
di prestazione energetica degli edifici di nuova costruzione; dovrà essere redatta la
relazione tecnica di cui all’articolo 8 della DGR 967/2015 e s.m.i., attestante la rispondenza
alle prescrizioni per il contenimento del consumo di energia degli edifici stessi e dei relativi
impianti termici, allegando ad essa i calcoli delle verifiche di legge svolti in riferimento alle
caratteristiche esecutive delle stratigrafie e degli impianti termici e di climatizzazione
effettivamente previsti per la costruzione;

6. gli impianti di illuminazione dovranno essere realizzati nel rispetto di quanto previsto dalla
LR n. 19/2003 e dalla DGR n. 1732/2015;

7. i Permessi di Costruire dovranno contenere prescrizioni per la fase di cantierizzazione delle
opere. In particolare, in fase di cantierizzazione delle opere di scavo e costruzione, al fine
di limitare gli impatti ed i disagi nell’intorno:

○ dovranno essere adottati presidi atti a gestire potenziali dispersioni di inquinanti
nell'aria, nella rete fognaria esistente, nel suolo e sottosuolo e comunque
nell'intorno del cantiere (copertura degli automezzi in ingresso ed uscita dal
cantiere, copertura di materiali polverulenti, chiusura degli accessi alla pubblica
fognatura, abbattimenti ad umido anche in fase di demolizione ecc);

○ dovrà essere programmata e svolta la pulizia della viabilità pubblica di accesso al
cantiere, con frequenza ed estensione adeguata alle necessità ed al periodo. Le
tempistiche minime e la distanza dal cantiere saranno da definirsi a cura
dell’Amministrazione comunale e da specificare nel Permesso di costruire;

○ le attività dovranno svolgersi evitando la formazione di ristagni persistenti di acque;
○ terre e rocce di scavo derivanti dall’attività del cantiere dovranno essere gestite in

conformità a quanto previsto dal DPR 120/2017 o dalla normativa in materia di
rifiuti di cui alla parte quarta del D.Lgs 152/06, a seconda della percentuale di
trovanti che in esse sarà rinvenuta; nel caso in cui si volesse riutilizzare il materiale
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terroso di risulta internamente al medesimo cantiere di produzione , ossia nei
termini dell’art. 185 del D.lgs 152/06, nel progetto esecutivo dovrà essere
dimostrato che tale materiale non è contaminato e il riutilizzo deve avvenire allo
stato naturale; dovrà quindi prevedersi in via preventiva una caratterizzazione delle
terre oggetto di escavazione, secondo le indicazioni procedurali riportate
nell’Allegato 2 e 4 del Dpr n. 120/2017. Si rammenta infine che in questo caso la
gestione dei materiali oggetto di escavazione non rientra nel campo di applicazione
dei rifiuti, né dei sottoprodotti e pertanto non sarà necessario inviare alcuna
trasmissione di dichiarazione di utilizzo, ma la relativa documentazione tecnica
(risultanze della caratterizzazione) dovrà far parte integrante dei documenti
progettuali; diversamente qualora il progetto in esame preveda il riutilizzo/trasporto,
anche solo parziale, del terreno scavato esternamente all’area di cantiere, tale
terreno potrà essere riconosciuto come un sottoprodotto e il produttore dovrà
attenersi alle indicazioni del DPR 120/17 (che prevede comunque la
caratterizzazione delle terre) presentando una o più dichiarazioni di utilizzo terre e
rocce da scavo secondo quanto previsto dall’art. 21 del DPR medesimo. Tale
dichiarazione dovrà essere presentata durante la fase esecutiva dei lavori, purché
preceda di almeno 15 giorni la data effettiva di inizio escavazione;

○ la verifica delle concentrazioni soglia di contaminazione di eventuali materiali in
entrata sia effettuata in conformità a quanto stabilito dal D.P.R. 120/2017 e
dettagliato nelle Linee Guida di cui alla Delibera del Consiglio SNPA n. 54/2019;

○ nelle aree di deposito in cumuli di terre e materiali da demolizione o di
frantumazione e comunque ove il dilavamento non si esaurisce con la portata di
prima pioggia e dove sono previsti interventi continui di bagnatura delle superfici
(acque reflue industriali), dovrà essere prevista la gestione della totalità delle
portate ricadenti sulle superfici con volumi idonei, al fine di garantire i tempi di
ritenzione necessari per la sedimentazione dei solidi; questi dovranno essere
eventualmente integrati con sezioni di finissaggio qualitativo dei reflui industriali e di
dilavamento al fine di potere rispettare i valori limite di emissione allo scarico, come
previsti dalla Tab. 3 Allegato 5 alla parte terza del D. Lgs. 152/06 vigente;

○ al fine di limitare gli impatti ed i disagi nell’intorno:
■ dovranno essere adottati presidi atti a gestire potenziali dispersioni di

inquinanti nell'aria, nella rete fognaria esistente, nel suolo e sottosuolo e
comunque nell'intorno del cantiere (copertura degli automezzi in ingresso
ed uscita dal cantiere, copertura di materiali polverulenti, chiusura degli
accessi alla pubblica fognatura, abbattimenti ad umido anche in fase di
demolizione ecc);

■ dovrà essere programmata e svolta la pulizia della viabilità pubblica di
accesso al cantiere, con frequenza ed estensione adeguata alle necessità
ed al periodo;

■ le attività dovranno svolgersi evitando la formazione di ristagni persistenti di
acque e lo scarico di acque reflue o meteoriche contaminate senza la
prescritta Autorizzazione Unica Ambientale;

○ all’interno delle aree di cantiere le superfici dovranno essere delimitate e gestite in
considerazione del tipo di attività svolta;
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○ il calcestruzzo utilizzato non dovrà contenere Cr6+ e sostanze di cui al punto 2.1
dell’Allegato 5 alla parte terza del D. Lgs 152/06. Adeguate garanzie qualitative
documentate dovranno essere fornite dagli impianti di produzione esterni e tenute a
disposizione degli enti di controllo;

○ le operazioni di scarico e di carico dei materiali inerti e del terreno dai mezzi di
trasporto, dovranno avvenire in modo da ridurre la diffusione di polveri mantenendo
la minore altezza di caduta possibile;

8. prima del rilascio dell’abitabilità degli edifici, dovrà essere presentato un collaudo acustico
post operam finalizzato a verificare il rispetto del limite di immissione differenziale rispetto
le sorgenti sonore che saranno effettivamente presenti ad intervento eseguito;

9. al fine di migliorare la sostenibilità dell’intervento, limitare al massimo le
impermeabilizzazioni di progetto e favorire la permeazione in loco di portate di acque
meteoriche, gli stalli di sosta dei parcheggi degli autoveicoli non pesanti dei dipendenti e/o
fruitori dovranno essere realizzati con l’utilizzo di materiali permeabili e/o semipermeabili;

10. dovranno essere assicurate verifiche periodiche ed all'occorrenza necessari interventi di
pulizia e manutenzione della condotta fognaria acque meteoriche del comparto, per
mantenere la buona funzionalità idraulica del sistema fognario;

11. Dovrà essere posta adeguata attenzione alle prestazioni acustiche dei serramenti esterni
dei locali, in modo da ottenere un isolamento acustico di facciata non inferiore a 43 dB(A),
come previsto dalla norma UNI 11367, e da quanto previsto dal Decreto sui requisiti
passivi acustici degli edifici del 5/12/1997.

Restando a disposizione per ogni eventuale chiarimento, si porgono distinti saluti.

(istruttoria a cura dei tecnici M. Mezzetti, D. Ramponi e G. Cardone)

La Responsabile del Distretto
(dott.ssa Paola Silingardi)

o suo delegato

Documento firmato digitalmente secondo le norme vigenti (D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i.;
D.P.C.M. 30 marzo 2009) dal Dirigente di riferimento.

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
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1. IL QUADRO DI RIFERIMENTO 

 
1.1. IL QUADRO NORMATIVO 
 
La L.R. 24 /2017 sulla “Disciplina regionale sulla tutela e l'uso del territorio”, in vigore dal 1 gennaio 
2018, finalizzata al contenimento del consumo di suolo, alla promozione della  rigenerazione dei 
territori urbanizzati ed al miglioramento della qualità urbana, nonché alla tutela e valorizzazione dei 
territori agricoli, ha come obiettivi la tutela e la valorizzazione degli elementi storici e culturali del 
territorio ed incentivare le condizioni di attrattività del sistema regionale per lo sviluppo, l'innovazione 
e la competitività delle attività produttive e terziarie. A tal riguardo, oltre a definire i nuovi strumenti 
urbanistici comunali, indica i relativi procedimenti di approvazione, ammettendo all'art. 4, comma 4, 
lettera c), l’adozione di PUA e loro varianti durante il periodo transitorio di quattro anni dalla entrata 
in vigore della stessa legge. 
Inoltre, ai sensi dell’art. 4 comma 7 e come chiarito dalla DGR n.1956 del 22.11.2021, “Atto di 
coordinamento in merito agli effetti della conclusione della prima fase del periodo transitorio previsto 
dagli articoli 3 e 4 della L.R. n. 24 del 2017”, le previsioni della pianificazione vigente relative al 
territorio urbanizzato, aventi i requisiti degli interventi di riuso e di rigenerazione urbana di cui 
all'articolo 7, comma 4, possono essere attuate anche successivamente alla fine della prima fase 
del periodo transitorio, secondo le modalità stabilite dagli strumenti vigenti.  

Ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 recante norme in materia ambientale, come 
corretto e integrato dal D.Lgs. 4/2008, e dell’art. 19 della L.R. 24/2017, è stata redatta la ValSAT del 
PUA in oggetto e la Città metropolitana di Bologna, in qualità di Autorità competente, è chiamata ad 
esprimere il parere motivato in merito.  

 
1.2. I CONTENUTI DELLA PROPOSTA COMUNALE 
 
Il Comune di Casalecchio di Reno, dotato di PSC, RUE e POC vigenti, ha adottato, con 

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 del 30 maggio 2022 il presente Piano Urbanistico 

Attuativo (PUA) di iniziativa pubblica. Il PSC vigente individua l’ambito oggetto di PUA all’interno 

della  strategia della rigenerazione urbana (RIGU) finalizzata ad ottenere un significativo 

miglioramento della qualità urbana, formale e funzionale, di parti intere dei tessuti urbani, anche 

modificando la forma e la posizione degli edifici esistenti, definendo le dotazioni territoriali ed 

elevando il livello di efficienza energetica e di efficienza strutturale di edifici ed infrastrutture 

attraverso il coinvolgimento dei residenti e dei proprietari degli immobili nella definizione di progetti 

partecipati ed individuando così la disciplina particolareggiata dei tessuti urbani oggetto di intervento.  

Il Regolamento urbanistico ed edilizio (RUE) all’art. 2.3 prevede che la strategia RIGU sia attuata 

attraverso l’attivazione di processi partecipativi per coinvolgere proprietari, residenti e 

produttori/artigiani nei progetti di riqualificazione/rigenerazione edilizia e che gli interventi siano 

realizzati mediante Piani Urbanistici Attuativi (PUA). 

Pertanto, nel corso del 2019 l’Amministrazione Comunale ha avviato un percorso partecipato al fine 

di raccogliere le disponibilità di proprietari a partecipare alla Rigenerazione Urbana dell’area, con 

l’opportunità di riconversione residenziale di edifici dismessi o con usi incongrui rispetto al contesto 

a fronte di una partecipazione alla realizzazione di interventi per la riqualificazione degli spazi, 

dotazione e infrastrutture pubbliche dell’ambito. 

Sulla base delle manifestazioni di interesse presentate, sono stati individuati due ambiti: l’ambito di 

trasformazione urbanistica, che sarà interessato dalla trasformazione verso funzioni residenziali, in 

coerenza con quanto declinato dalla strategia del PSC, e l’ambito di conservazione urbanistica, per 

il quale non è stata presentata alcuna manifestazione di interesse e conserva la disciplina prevista 
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dal RUE per il tessuto urbano consolidato. L’ambito di trasformazione urbanistica è stato poi a sua 

volta suddiviso in due sub ambiti in base all’assetto proprietario delle aree. 

Il PUA prevede interventi di sostituzione urbanistica di due capannoni produttivi dismessi per la 
realizzazione di 3 edifici ad uso abitativo per un totale di 31 alloggi. 
 
Si riportano di seguito i principali dati e parametri urbanistici relativi agli ambiti di trasformazione: 

1) Ambito A (TRASF.URB.A): circa 5.415 mq di superficie fondiaria, oggi occupato da un edificio 
ad uso produttivo dismesso di circa 4.275 mq di Superficie Catastale. In esso è prevista la 
realizzazione di 2 edifici abitativi di 5 livelli fuori terra, consistenti in circa 18 unità immobiliari 
complessive. Gli obiettivi pubblici possono essere sintetizzati in: aumento della superficie 
permeabile del lotto; realizzazione e cessione al Comune di una porzione del lotto privato da 
destinarsi a verde pubblico e parcheggi pubblici a servizio degli abitanti di via Tintoretto e 
realizzazione delle opere connesse; realizzazione e cessione al Comune di un tratto di 
marciapiede sul tratto sud di via Tintoretto nella porzione adiacente all’Ambito A; 
realizzazione di un’area di manovra al termine di via Tintoretto. 

2) Ambito B (TRASF.URB.B): circa 1.806 mq di superficie fondiaria, oggi occupato da un edificio 
ad uso prevalentemente artigianale dismesso di circa 1.890 mq di Superficie catastale. In 
esso è prevista la realizzazione di 1 edificio abitativo di 6 livelli fuori terra, consistenti in circa 
13 unità immobiliari complessive. Gli obiettivi pubblici possono essere sintetizzati in: aumento 
della superficie permeabile del lotto; realizzazione e cessione al Comune di una porzione del 
lotto privato da destinarsi a parcheggi pubblici e realizzazione delle opere connesse. 

Il PUA prevede inoltre alcuni interventi in aree esterne agli ambiti di trasformazione, esito del 
percorso partecipativo: 

- riqualificazione del marciapiede esistente su via Tintoretto anche attraverso la 
- realizzazione di rampe di raccordo con la strada e con il marciapiede di Via Porrettana; 
- creazione di stalli di sosta pubblica fronte strada lungo la via Michelangelo a servizio dei 

residenti dell’area; 
- allargamento del marciapiede lungo il lato nord di via Michelangelo per migliorare 

l’accesso al parco collinare; 
- riqualificazione allargamento del marciapiede lungo il lato ovest di via Porrettana per la 

lunghezza del tratto compreso tra via Michelangelo e via Da Vinci; 
- riqualificazione degli attraversamenti pedonali all’intersezione tra le vie Michelangelo, 

Porrettana e Cimabue; 
- realizzazione di nuovo attraversamento pedonale semaforizzato a chiamata su via 

Porrettana, dotato di idoneo illuminamento;  
- spostamento di fermata TPER su via Porrettana; 
- posizionamento di paletti dissuasori nell’ultimo tratto di via Michelangelo fino all’ingresso 

del parco Collinare; 
- realizzazione di un attraversamento pedonale rialzato per connettere i due lati di via 

Michelangelo con funzione ulteriore di traffic calming idoneamente illuminato. 
 

2. LA VALUTAZIONE DELLA PROPOSTA 
Si riconosce in termini generali la coerenza del PUA in oggetto con il PSC vigente. Al fine di garantire 
la piena coerenza degli interventi proposti con la pianificazione generale, si segnalano di seguito 
alcune osservazioni. 
Si prende atto inoltre di quanto dichiarato dal Comune in merito alla coerenza degli interventi con 
l’art. 4 comma 7 della LR n. 24/2017. 

 
1. Disciplina degli ambiti di conservazione 

Considerando che gli ambiti di conservazione, così come definiti dal PUA, sono a tutti gli effetti parte 

integrante del progetto di rigenerazione e del perimetro del PUA stesso, pur non essendo oggetto di 

trasformazione nell’immediato, è necessario individuare per tali ambiti interventi e usi coerenti e 

compatibili con gli obiettivi complessivi di rigenerazione definiti dal PSC. In particolare, considerando 

che la ValSAT indica per tali ambiti una SCA di previsione pari a quella esistente, si chiede di 

Protocollo  c_b880/aoo-b880  GE/2023/0029990 del  28/09/2023  -  Pag. 3 di 7



integrare le NTA del PUA specificando che negli ambiti di conservazione non sono consentiti 

incrementi di SCA, con particolare riferimento agli ampliamenti delle attività produttive esistenti, né 

cambi d’uso che comportino un aumento del carico urbanistico, poiché tali interventi non sono stati 

valutati nella ValSAT.  

L’art. 5 delle NTA prevede inoltre negli ambiti di conservazione la possibilità di monetizzare le 

dotazioni pubbliche, nel rispetto delle condizioni di cui all’art. 8.4 del RUE vigente. Considerando 

che l’ambito nel suo complesso è stato oggetto di una progettazione unitaria attraverso la quale 

l’Amministrazione ha individuato gli obiettivi pubblici da perseguire, si chiede di integrare le NTA del 

PUA prevedendo che i proventi delle eventuali monetizzazioni relative agli interventi negli ambiti di 

conservazione siano destinati alla realizzazione di opere per il miglioramento dell’ambito RIGU, in 

termini di mobilità sostenibile e qualità urbana.  

Con riferimento alla disciplina degli ambiti di conservazione si esprime la seguente  

Osservazione n. 1: 

si chiede di integrare le NTA del PUA specificando che negli ambiti di conservazione non sono 

consentiti incrementi di SCA, con particolare riferimento agli ampliamenti delle attività produttive 

esistenti, né cambi d’uso che comportino un aumento del carico urbanistico, poiché tali interventi, 

non valutati nella ValSAT, sarebbero in contrasto con gli obiettivi di rigenerazione dell’ambito. Si 

chiede inoltre di integrare le NTA del PUA prevedendo che i proventi delle eventuali monetizzazioni 

relative agli interventi negli ambiti di conservazione siano destinati alla realizzazione di opere per il 

miglioramento dell’ambito RIGU. 

2. Destinazioni d’uso 

L’art. 2.3 del PSC e la relativa scheda n. 18 definiscono per l’area RIGU una strategia di 
trasformazione finalizzata alla sostituzione di usi produttivi con funzioni prevalentemente residenziali 
e dotazioni territoriali. Nello schema di convenzione (art. 3.2 e 3.3) non sono indicate destinazioni 
d’uso diverse dalla residenza, mentre nelle NTA sono riportati anche usi terziari e produttivi. In 
particolare, le NTA prevedono la possibilità mantenere usi produttivi di tipo artigianale fino al 49% 
della superficie del singolo edificio.  
Si segnala che, in tale ipotesi, si verrebbe a creare una commistione di usi residenziali e produttivi, 
attualmente non valutata dal punto di vista ambientale né sotto il profilo acustico né dal punto di vista 
del traffico in quanto il progetto presentato e i relativi studi specialistici fanno riferimento a uno 
scenario di tipo residenziale. Al fine di garantire la piena coerenza con l’art. 2.3 del PSC, si chiede 
quindi di circoscrivere le possibilità di trasformazione a fini produttivi artigianali, privilegiando altri 
usi, complementari alla residenza, quali attività di servizio o commercio di vicinato e di portare a 
coerenza le NTA e la convenzione, individuando percentuali per gli usi complementari alla residenza 
coerenti con il progetto di rigenerazione complessivo dell’area, eliminando usi produttivi, come sopra 
richiamato. 
 
Con riferimento alle destinazioni d’uso si esprime la seguente  

Osservazione n. 2: 

Al fine di garantire la piena coerenza con l’art. 2.3 del PSC, si chiede di circoscrivere le possibilità di 
trasformazione a fini produttivi artigianali, privilegiando altri usi, complementari alla residenza, quali 
attività di servizio o commercio di vicinato e di portare a coerenza le NTA e la convenzione, 
individuando percentuali per gli usi complementari alla residenza coerenti con il progetto di 
rigenerazione complessivo dell’area. 
 

3. Accessibilità e mobilità sostenibile 

In merito all'accessibilità veicolare e ciclopedonale, si richiama quanto espresso dal PUMS ai capitoli 

4.4.4 e 6.2.2.4 sul rispetto dei requisiti prestazionali e delle condizioni di sostenibilità relativi al 
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miglioramento dell’accessibilità. Si segnala quindi l’opportunità di adottare tecniche di moderazione 

del traffico motorizzato (zone 30, isole ambientali, zone 10, etc.) anche utilizzando alberature, aiuole, 

sistemi urbani di drenaggio sostenibile, per favorire la mobilità attiva e l’uso della strada come spazio 

condiviso, con valutazione della possibilità di realizzare insediamenti o comparti “car-free”; di 

progettare e realizzare gli accorgimenti necessari per garantire elevati livelli di sicurezza stradale e 

per ridurre l’inquinamento acustico; di sistemare le superfici stradali e dei parcheggi con soluzioni 

volte al miglioramento del microclima urbano (alberature, una pianta ogni due posti auto, verde 

diffuso, pavimentazioni e asfalti speciali, etc.) e alla mitigazione degli effetti del riscaldamento (isole 

di calore); di adottare misure per favorire la diffusione della mobilità elettrica, in armonia con i 

contenuti del PUMS, par. 8.3.2, prevedendosi in particolare la realizzazione di punti di allaccio per 

la ricarica dei veicoli elettrici almeno per il 20% degli stalli di parcheggio pertinenziale. Si ritiene 

importante, per la fase esecutiva, che siano adottate tutte le soluzioni progettuali finalizzate alla 

sicurezza dei pedoni, garantendo la massima visibilità dei percorsi e degli attraversamenti nonché 

la calmierazione delle velocità veicolari. 

Tenuto conto che le opere a carico dell’attuatore sono perlopiù finalizzate a garantire all’ambito una 

corretta accessibilità carrabile e che nello studio di traffico sono citati percorsi ciclabili di 

collegamento con la rete esistente, si chiede di massimizzare l’accessibilità sostenibile al comparto 

e di predisporre in sede di approvazione del PUA uno schema cartografico che metta in evidenza le 

tipologie di ciclabili che verranno realizzate, le loro caratteristiche tecniche e la connessione con i 

tratti esistenti e di progetto, sia di rilevanza metropolitana che comunale, verso il centro di 

Casalecchio di Reno e la stazione SFM. Si chiede di integrare lo schema di convenzione con i relativi 

impegni a carico del soggetto attuatore. 

Dagli elaborati di PUA si evince inoltre la previsione di una nuova fermata del trasporto pubblico 

TPER e/o lo spostamento verso nord di quella esistente su via Porrettana. Tale intervento è inoltre 

inserito nell’elenco degli impegni del soggetto attuatore. Si chiede di verificare con gli Enti competenti 

la fattibilità di tale ipotesi realizzativa e le relative tempistiche, attivando le procedure autorizzative 

necessarie. 

Con riferimento all’accessibilità e mobilità sostenibile si esprime la seguente  

Osservazione n. 3: 

Si chiede di massimizzare l’accessibilità sostenibile al comparto e di predisporre in sede di 

approvazione del PUA uno schema cartografico che metta in evidenza le tipologie di ciclabili che 

verranno realizzate, le loro caratteristiche tecniche e la connessione con i tratti esistenti e di progetto, 

inserendo in convenzione le opere da realizzare. Si chiede inoltre di verificare con gli Enti competenti 

la previsione di una nuova fermata del trasporto pubblico TPER e/o lo spostamento verso nord di 

quella esistente su via Porrettana. 

4. Rumore 

Richiamando quanto espresso da ARPAE APAM e AACM, si segnala che il raggiungimento degli 
obiettivi del rispetto dei livelli sonori previsti dalla normativa è in funzione del completamento della 

variante Nuova Porrettana, evidenziando quindi un possibile disallineamento tra i tempi di 
realizzazione della Nuova Porrettana e i tempi di realizzazione degli interventi oggetto di PUA.  Si 
chiede pertanto di rilasciare l’abitabilità degli edifici soltanto a seguito di verifiche strumentali dei 

livelli di rumore che dimostrino il rispetto della classe acustica di progetto indicata nella ValSAT e 
nello studio acustico, come richiesto da ARPAE AACM. 
 
Come emerge dal parere di ARPAE APAM, date le opere di mitigazione previste e lo scenario di 
riduzione del traffico futuro a completamento dei lavori per la Nuova Porrettana, la soluzione 
progettuale risulta conforme ai limiti della Zonizzazione Acustica. Richiamando quanto espresso da 
ARPAE AACM, si invita comunque il Comune ad una revisione della distanza degli edifici residenziali 
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dalla strada ovvero del numero di piani al fine di garantire ai futuri residenti condizioni migliori di 
vivibilità, nel rispetto della classe acustica di progetto indicata. 

 
Con riferimento al rumore si esprime la seguente  

Osservazione n. 4: 

Si chiede di rilasciare l’abitabilità degli edifici soltanto a seguito di verifiche strumentali dei livelli di 

rumore che dimostrino il rispetto della classe acustica di progetto indicata nella ValSAT e nello studio 
acustico.  
 

5. Bonifica dei suoli 

In merito alla bonifica in corso, ARPAE AACM nella sua proposta di parere motivato, richiama la 
procedura avviata per il sito potenzialmente contaminato e il Piano di Caratterizzazione 
recentemente approvato da ARPAE AACM con DET-AMB-2023-4003 del 4/8/202304/08/2023, 
ricordando che a seguito degli esiti della caratterizzazione sarà possibile stabilire il modello 

concettuale del sito in base al quale dovrà essere presentata un'Analisi di Rischio e/o un Progetto di 

Bonifica. 
Richiamando quanto espresso da ARPAE AACM, si chiede che l’acquisizione e la valutazione 

dell’Analisi di Rischio sanitario per lo stato di progetto avvengano preventivamente all’approvazione 

del presente PUA, mentre potrà essere valutata anche in una fase successiva l'Analisi di Rischio 

ambientale e/o la bonifica. Si ricorda inoltre che ogni successiva modifica del progetto approvato 
comporterà anche la rivalutazione dell’Analisi di Rischio. 

 
Con riferimento alla bonifica dei suoli si esprime la seguente  

Osservazione n. 5: 

Richiamando quanto espresso da ARPAE AACM, si chiede che l’acquisizione e la valutazione 

dell’Analisi di Rischio sanitario per lo stato di progetto avvengano preventivamente all’approvazione 

del presente PUA. 
 
3. LA VALUTAZIONE DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE E TERRITORIALE  
 
3.1. PREMESSA 
 
La Città metropolitana, in qualità di Autorità competente, si esprime in merito alla Valutazione della 
Sostenibilità Ambientale e Territoriale (ValSAT) dei piani comunali previa acquisizione delle 
osservazioni presentate. Inoltre, la Direttiva regionale approvata con D.G.R. n. 1795 del 31/10/2016 
“Approvazione della direttiva per lo svolgimento delle funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in 
attuazione della L.R. n. 13 del 2005. Sostituzione della direttiva approvata con DGR n. 2170/2015”, 
prevede che l'Area Autorizzazioni e Concessioni AAC Metropolitana di ARPAE predisponga una 
relazione istruttoria, propedeutica al Parere motivato, nella quale si propone il parere in merito alla 
valutazione ambientale, e la invii alla Città metropolitana. 
 
3.2. GLI ESITI DELLA CONSULTAZIONE 
 
Il Comune di Casalecchio di Reno con nota pg. 38412 del 20/06/2023 ha trasmesso la 
documentazione inerente il PUA in oggetto e contestualmente richiesto ai soggetti competenti in 
materia ambientale i pareri in ordine alla ValSAT. Il Comune ha quindi trasmesso alla Città 
metropolitana i pareri di ARPAE APAM, AUSL e Atersir. 
Si prende atto, inoltre, che il Comune ha provveduto alla pubblicazione e che gli elaborati di PUA, 

compreso il documento di ValSAT, sono stati depositati dal 22 giugno 2022 al 22 agosto 2022. Il 

Comune dichiara inoltre che durante il periodo di deposito sono pervenute 3 osservazioni sulla 

ValSAT da parte di Enti con competenze ambientali. 
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4. CONCLUSIONI 
 
Acquisita e considerata tutta la documentazione presentata, la Città metropolitana di Bologna 
esprime una valutazione ambientale positiva sulla ValSAT del PUA in oggetto, condizionata al 
recepimento delle osservazioni sopra esposte, del parere in merito alla compatibilità delle previsioni 
del Piano con le condizioni di pericolosità locale del territorio (allegato B) e dei pareri degli Enti 
ambientali, con particolare riferimento alle considerazioni e prescrizioni ambientali indicate nella 
“proposta di parere motivato in merito alla valutazione ambientale” (di cui alla delibera di G.R. 
1795/2016, punto 2.c.2.12) predisposta da AACM di ARPAE (allegato A). 
 
Si ricorda infine che ai sensi del D.Lgs. 152/2006, la valutazione ambientale comprende anche il 
monitoraggio, che assicura il controllo sugli impatti significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione 
dei Piani approvati e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da 
individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti ed adottare le opportune misure 
correttive. È quindi necessario dare atto di tali contenuti nel Piano di Monitoraggio, elemento 
costitutivo dei documenti di ValSAT. 
Ai sensi della succitata Direttiva Regionale D.G.R. n. 1795 del 31/10/2016, il Comune, una volta 

approvato il Piano, la relativa Dichiarazione di sintesi e il Piano di monitoraggio, è tenuto a pubblicarli 

sul proprio sito web e a trasmetterli alla Città metropolitana. 

  

4. GLI ALLEGATI 

A. proposta di parere in merito alla valutazione ambientale rilasciata da ARPAE AACM; 

B. parere in merito alla compatibilità delle previsioni del Piano con le condizioni di pericolosità locale 
del territorio (art. 5, L.R. n. 19/2008). 

 

 

Firmato: 
La Responsabile 

Servizio Pianificazione Urbanistica 
(Ing. Mariagrazia Ricci) 
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AREA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E MOBILITÀ SOSTENIBILE 
  Servizio Pianificazione Urbanistica 

Via Zamboni, 13 - 40126 Bologna Tel. 051 6598561 - fabio.fortunato@cittametropolitana.bo.it 

www.cittametropolitana.bo.it – Posta certificata:  cm.bo@cert.cittametropolitana.bo.it 

  
Area Pianificazione Territoriale 
         e Mobilità Sostenibile 
Servizio Pianificazione Urbanistica   

 

 
 
 

 

Bologna, 18 settembre 2023 

 

 

 

 

Parere in materia di vincolo sismico e verifica di compatibilità delle previsioni 

con le condizioni di pericolosità locale in riferimento agli aspetti geologici, 

sismici ed idrogeologici del territorio. 
 

Oggetto: adozione del Piano Urbanistico Attuativo di rigenerazione urbana per 

l’area RIGU Michelangelo. Casalecchio di Reno. 

 

Ai sensi dell'art. 5 della L.R. n. 19/2008 ed in conformità con la D.G.R. 476 del 12 aprile 

2021, entrata in vigore il 20 aprile 2021 e con la D.G.R. 564 del 26 aprile 2021, entrata 

in vigore il 12 maggio 2021, si esprime il seguente parere geologico, idrogeologico e 

sismico in merito alla verifica di compatibilità delle previsioni con le condizioni di 

pericolosità locale del territorio. 
 

Il presente parere si riferisce all’adozione del Piano Urbanistico Attuativo di 

rigenerazione urbana per l’area RIGU Michelangelo nel comune di Casalecchio di Reno. 

 
La cartografia di riferimento del Piano Territoriale Metropolitano (Tav.4) “Carta di Area 

Vasta delle aree suscettibili di effetti locali” (vedi art. 28 del PTM “Riduzione del rischio 

sismico”) identifica l’area di studio come zona “AV” caratterizzata da depositi alluvionali 

di fondovalle e terrazzati e depositi di conoide alluvionale affioranti. Tali depositi sono 

costituiti da corpi detritici di varia origine (eluvio-colluviale, coltri di alterazione), 

generalmente a granulometria mista (da fine a grossolana). Lo spessore delle coltri è 

H≥3m e l’inclinazione del pendio i≤15°. I terreni compresi in tale zona sono stabili e 

suscettibili di effetti locali. 
 

Tale condizione di stabilità e suscettibilità ad amplificazione locale è confermata dalla 

carta comunale (Tav. 3C – scala 1:3000) delle “Microzone Omogenee in Prospettiva 

Sismica” del febbraio 2020. Nello specifico l'area oggetto di studio ricade all'interno 

della zona stabile 2002 costituita da ghiaie limose (3 – 8 m) e da substrato lapideo 

stratificato e fratturato. 
 

Ai fini dell’espressione del presente parere sono stati esaminati lo studio geologico 

tecnico del 24 ottobre 2022 a firma del Dott. Geol. Graziano Grimandi e la “Relazione 

geofisica” dell’1 luglio 2011 a firma del Dott. Geol. Mirko Sita. Le elaborazioni e 

verifiche effettuate, finalizzate alla definizione e conseguente riduzione del 

rischio sismico, sono da ritenersi idonee e complete. 
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Per la salvaguardia delle acque sotterranee si evidenzia come la cartografia di 

riferimento dell'allegato A del PTM “Norme e cartografie del PTCP costituenti piano 

regionale di tutela delle acque" (Tav. 2.B - artt. 5.2 e 5.3) inserisca l’areale di futura 

edificazione all’interno della zona di protezione delle acque sotterranee nel territorio 

pedecollinare e di pianura definita come area di ricarica di tipo “A”. Tale area è 

caratterizzata da ricarica diretta della falda: generalmente si colloca a ridosso della 

pedecollina, è idrogeologicamente identificabile come sistema monostrato e contiene 

una falda freatica in continuità con la superficie da cui riceve alimentazione per 

infiltrazione. In fase di progettazione esecutiva sarà fondamentale controllare 

nuovamente l’eventuale presenza di circolazioni idriche sotterranee così da evitare 

eventuali interferenze tra le fondazioni in progetto e la falda acquifera; nello specifico 

dovranno essere evitate interruzioni del naturale flusso idrico sotterraneo. L’area 

oggetto di studio è ubicata altresì in corrispondenza di terrazzi alluvionali e pertanto si 

ritiene opportuno rammentare che non è ammessa, in considerazione di quanto 

prescritto dall'allegato O del PTCP, la realizzazione di fondazioni a contatto con il tetto 

delle ghiaie. 
 
Nelle successive fasi di progettazione esecutiva si dovrà rispettare tutte le indicazioni 

previste dalle normative per le costruzioni in zona sismica ed in particolare si dovrà 

provvedere: 
 

• all’esecuzione, in corrispondenza dei singoli lotti in progetto, di ulteriori indagini 

geognostiche che permetteranno una più accurata ricostruzione litostratigrafica e 

precise valutazioni delle portate ammissibili e dei cedimenti indotti dall’azione 

sismica; 
 

• alla verifica, sulla base della conoscenza più approfondita dei parametri 

geomeccanici, dei carichi effettivamente trasmessi al piede delle fondazioni, alla 

profondità del piano di posa e delle caratteristiche strutturali delle future 

costruzioni, della disequazione Ed<Rd e degli stati limite ultimi in condizioni 

statiche e sismiche; 
 

• alla verifica della nuova rete scolante delle acque superficiali. Tale rete dovrà essere 

opportunamente dimensionata in funzione degli apporti delle acque provenienti dal 

deflusso superficiale; 
  

• all’ulteriore controllo dei livelli piezometrici così da poter verificare l’effettiva entità 

delle eventuali oscillazioni della quota della falda acquifera; 
 

• al pieno rispetto di tutte le prescrizioni presenti nell’allegato O del PTCP (allegato A 

del PTM) in corrispondenza degli areali indagati dal carotaggio continuo P1 che ha 

rilevato ghiaie in abbondante matrice limo argillosa: tali depositi di terrazzo 

alluvionale dovranno essere preservati e non potranno essere previste in 

corrispondenza di essi fondazioni di tipo profondo; 
 

• al pieno rispetto di tutte le prescrizioni presenti nelle relazioni geologiche e 

sismiche a corredo del presente piano urbanistico attuativo. 
 
Dovrà inoltre essere tenuto in debita considerazione, ai fini dell'effettiva riduzione del 

rischio sismico, il rischio derivante dall’amplificazione sismica al sito oltre alla 

coincidenza delle frequenze di risonanza tra il suolo e le strutture in progetto. 
 
Considerato quanto esposto fino ad ora è possibile affermare che: 

 
• gli approfondimenti effettuati risultano sufficienti; 

 
• si esprime parere favorevole al procedimento in oggetto fatte salve 

le valutazioni urbanistiche ed ambientali relative al PUA proposto. 
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In conformità con il D.P.R. n. 120 del 13 giugno 2017 e nei limiti delle future previsioni 

di progetto sarà necessario trasportare a rifiuto, in discariche autorizzate, tutti i 

materiali lapidei e terrosi eccedenti la sistemazione delle aree interessate dalle 

lavorazioni. 

 
Si ricorda che nelle successive fasi di progettazione esecutiva, nelle conclusioni delle 

relazioni geologiche, idrogeologiche e sismiche, dovrà essere sempre espresso un 

chiaro giudizio di fattibilità del progetto in relazione ai terreni indagati. 
 

Le nuove opere dovranno essere progettate e realizzate in conformità con quanto 

previsto dal Decreto Ministeriale del 17 gennaio 2018 “Norme Tecniche per le 

Costruzioni” entrato in vigore dal 22 marzo 2018. 
 

 
 

 

              Geologo Fabio Fortunato 
Ordine dei Geologi della Regione Emilia Romagna  

Elenco Speciale Sezione A - n. 286  
  (documento firmato digitalmente) 

(firmato digitalmente) 
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Pratica ARPAE – Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana n. 20389/2023

PROCEDURA di ValSAT art. 5, comma 7, L.R. n. 20/2000, in applicazione delle norme
transitorie di cui all'art. 4, comma 4, lett. c), L.R. n. 24/2017

Istruttoria di VAS/ValSAT del PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DI RIGENERAZIONE
URBANA PER L’AREA RIGU MICHELANGELO – CASALECCHIO DI RENO.

Autorità competente: Città metropolitana di Bologna (CM BO)
Autorità procedente: Comune di Casalecchio di Reno

PREMESSO CHE:
● in data 17/06/2022 agli atti con PG/2022/101140 il Comune di Casalecchio di Reno ha

comunicato l'adozione del PUA di Rigenerazione Urbana per l’area RIGU Michelangelo,
avvenuta con DCC n. 37 del 30 maggio 2022, e richiesto l’espressione del parere di
competenza ai seguenti enti:

○ AZIENDA USL DI BOLOGNA
○ ARPAE - Sportello Operativo di Casalecchio di Reno
○ ARPAE SAC DI BOLOGNA
○ AGENZIA PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE -

Servizio Area Reno e Po di Volano
○ AUTORITA’ DI BACINO DISTRETTUALE DEL FIUME PO
○ UNIONE DEI COMUNI VALLI DEL RENO LAVINO E SAMOGGIA
○ ENTE DI GESTIONE PER I PARCHI E LA BIODIVERSITÀ – EMILIA ORIENTALE
○ REGIONE EMILIA ROMAGNA Difesa del Suolo, della Costa e Bonifica
○ REGIONE EMILIA ROMAGNA - Servizio Aree Protette, Foreste e Sviluppo della

Montagna
○ REGIONE EMILIA ROMAGNA - Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli
○ SOPRINTENDENZA PER I BENI ARCHITETTONICI E PER IL PAESAGGIO
○ AGENZIA DEL DEMANIO
○ CONSORZIO DELLA BONIFICA RENANA
○ ATERSIR - AGENZIA TERRITORIALE EMILIA ROMAGNA
○ HERA SPA
○ HERAtech s.r.l.
○ OPENFIBER Spa
○ FASTWEB Spa
○ TELECOM
○ SNAM RETE GAS
○ ENEL SPA
○ TERNA SPA
○ ANAS Spa
○ VI REPARTO INFRASTRUTTURE

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Sede legale Via Po 5, 40139 Bologna tel 051 6223811 - PEC dirgen@cert.arpa.emr.it - www.arpae.it - P.IVA 04290860370
Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana
Via San Felice, n° 25, 40122 tel 051 5281574 fax 051 6598814 - PEC aoobo@cert.arpa.emr.it
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○ AERONAUTICA MILITARE COMANDO 1^ REGIONE AEREA
○ ENAC
○ RFI - ZONA TERRITORIALE CENTRO-NORD
○ FER - FERROVIE DELL'EMILIA ROMAGNA
○ SRM RETI E MOBILITÀ SRL
○ TPER
○ COMUNE DI BOLOGNA
○ COMUNE DI ZOLA PREDOSA
○ COMUNE DI SASSO MARCONI
○ COMUNE DI VALSAMOGGIA

● nella medesima comunicazione il Comune di Casalecchio di Reno ha altresì indicato il link
da cui scaricare la documentazione:
(https://drive.google.com/drive/folders/1vNc7_m0lrvFj_k_fKSSfrElXMSfsCh9l?usp=sharing)
e la data di pubblicazione ai fini del deposito dal 22 giugno 2022, con termine per la
presentazione di eventuali osservazioni il 22 agosto 2022);

● con comunicazione agli atti PG/2022/110973 la Città metropolitana di Bologna ha richiesto
documentazione integrativa in merito al documento di Valsat e al rischio sismico, oltre ai
documenti conseguenti al deposito e alla pubblicazione;

● il Comune di Casalecchio di Reno ha trasmesso la documentazione integrativa acquisita
agli atti con PG/2023/123414; contestualmente ha inoltre allegato il verbale di conclusione
con esito favorevole della Conferenza di Servizi del 07/06/2023 per la valutazione del
documento “Integrazioni Piano di Caratterizzazione di cui all’art. 242 del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii.”, relativamente al sito Area Rigu Michelangelo; ha infine attestato la conclusione
del periodo di deposito;

● con comunicazione del 04/09/2023, in atti al PG/2023/150068, la Città metropolitana ha
chiesto ad ARPAE AAC Metropolitana il contributo istruttorio propedeutico al parere
motivato nell'ambito delle competenze in materia ambientale previste dalla Delibera di
Giunta Regionale n. 1795/2016 entro la data del 12/09/2023;

CONSIDERATO CHE:
La valutazione della sostenibilità della proposta è stata effettuata sulla base dei documenti messi a
disposizione dalla Città metropolitana nel proprio cloud:
F:\PIANIF-TERR\PIANURB\PUA_ PP in formazione\CASALECCHIO\RIGU MICHELANGELO

L’area di intervento è ubicata a sud del Comune di Casalecchio di Reno, nella porzione di tessuto
urbano compresa fra le vie Michelangelo e Da Vinci, ai piedi della collina di Tizzano e a ridosso
della Via Porrettana.
L’area ricade nel Settore Urbano n. 7 “Belvedere-Faianello” individuato dal Piano Comunale
Strutturale vigente e caratterizzato da un edificato misto con funzioni produttive, artigianali e
residenziali che si sviluppa attorno all’asse della Porrettana.
Dal punto di vista ambientale, il settore gode della vicinanza alla collina di Tizzano e della
presenza, a sud est, del parco Faianello.
Dal punto di vista dei collegamenti ciclabili, il tessuto urbano a est della Porrettana risulta
maggiormente servito, per la presenza di un tratto che collega il parco Faianello e il centro di
Casalecchio, attraversando l’autostrada A1 e il quartiere Lido.
Il progetto, in corso di cantierizzazione, della Nuova Porrettana prevede una riduzione del volume
di traffico veicolare di scorrimento sulla vecchia Porrettana consentendo in futuro una maggiore
permeabilità tra i due fronti urbani per i quali oggi la Porrettana costituisce un elemento di frattura
funzionale e percettivo.
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All’interno del quadro della strumentazione urbanistica vigente, l’area RIGU Michelangelo, oggetto
di intervento del presente PUA, è classificata come Ambito del Territorio Urbanizzato Consolidato
occupato da funzioni in prevalenza abitative e da attività di servizio (TUC.1).
Il PSC vigente prevede per l’area n. 18 Michelangelo-Vinci l’attuazione della strategia di
Rigenerazione Urbana (RIGU), con l’obiettivo di realizzare un nuovo rapporto formale e funzionale
fra il tessuto costruito e il paesaggio pedecollinare attraverso la conversione residenziale di parte
degli edifici oggi adibiti ad attività produttive e artigianali dismesse e la creazione di collegamenti
ciclo-pedonali tra l’abitato, il parco Faianello, la Porrettana e il sistema collinare, nonché un
miglioramento complessivo del sistema di dotazioni, attrezzature e spazi pubblici.

Il progetto partecipato ha individuato quattro principali sistemi di intervento per l’attuazione della
strategia di riqualificazione, per ognuno dei quali sono state definite delle linee guida di intervento.

● Sistema dei collegamenti pedonali
○ Allargamento e riqualificazione marciapiede via Michelangelo
○ Realizzazione collegamento pedonale fra via Michelangelo e via Tintoretto
○ Riqualificazione marciapiede via Tintoretto (inserimento rampe pedonali)
○ Riqualificazione fermata BUS via Porrettana

● Sistema del verde
○ Area verde attrezzata su via Tintoretto
○ Mantenimento alberature su via Porrettana

● Sistema della sosta
○ Parcheggi pubblici su via Tintoretto
○ Realizzazione stalli in linea su via Michelangelo
○ Parcheggi pubblici su via Tintoretto

● Sistema della viabilità
○ Realizzazione area manovra su via Tintoretto

Il Piano attuativo che disciplina l’attuazione della RIGU Michelangelo - Vinci individua, come
anticipato, due principali ambiti cui si applicano due differenti modalità attuative:

● Ambito di Trasformazione Urbanistica (TRASF.URB), ovvero le aree attualmente occupate
da edifici artigianali o produttivi dismessi che hanno aderito al percorso partecipato e che
saranno oggetto di trasformazione verso funzioni residenziali a fronte di una partecipazione
alla realizzazione di interventi per la riqualificazione degli spazi, dotazioni e infrastrutture
pubbliche dell’ambito.

● Ambito di Conservazione Urbanistica (CONS.URB), le aree per le quali non è stata
presentata alcuna manifestazione di interesse ad aderire al percorso partecipato sono
escluse dal perimetro di trasformazione, e di conseguenza la previsione del piano sarà
volta al mantenimento del tessuto urbano consolidato in riferimento alla funzione già
insediata.

Sulla base degli esiti del percorso partecipato è stato definito il perimetro dell’Ambito di
trasformazione Urbanistica (TRASF.URB), che a sua volta si suddivide in due sotto ambiti sulla
base delle proprietà dei lotti coinvolti:
● Ambito A (TRASF.URB.A), ovvero area privata di circa 5.415 mq di superficie fondiaria, oggi
occupato da un edificio ad uso produttivo dismesso di circa 4.275 mq di Superficie catastale
(SCA);
● Ambito B (TRASF.URB.B), ovvero area privata di circa 1.806 mq di superficie fondiaria, oggi
occupato da un edificio ad uso prevalentemente artigianale dismesso di circa 1.890 mq di
Superficie catastale (SCA).
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Nell’ambito della negoziazione fra Comune e privati ai due ambiti interessati dall’intervento RIGU è
stato attribuito un coefficiente di progetto pari al 55% della SCA esistente produttiva e al 100%
della SCA terziaria, con possibilità di cambio d’uso verso funzione residenziale.
I soggetti attuatori proprietari delle aree e dei manufatti ricadenti negli Ambiti A e B hanno
presentato proposta di assetto urbano coerente con gli esiti del progetto partecipato che prevede i
seguenti interventi per l’Ambito TRASF.URB.A:

● realizzazione di n.2 edifici abitativi di 5 livelli fuori terra, consistenti in circa 18 unità
immobiliari complessive;

● aumento della superficie permeabile del lotto;
● realizzazione e cessione al Comune di una porzione del lotto privato da destinarsi a verde

pubblico e parcheggi pubblici a servizio degli abitanti di via Tintoretto e realizzazione delle
opere connesse;

● realizzazione e cessione al Comune di un tratto di marciapiede sul tratto sud di via
Tintoretto nella porzione adiacente all’Ambito A;

● realizzazione di un’area di manovra al termine di via Tintoretto, opportunamente
dimensionata;

mentre per l’Ambito TRASF.URB.B:
● realizzazione di n.1 edificio abitativo di 6 livelli fuori terra, consistenti in circa 13 unità

immobiliari complessive;
● aumento della superficie permeabile del lotto;
● realizzazione e cessione al Comune di una porzione del lotto privato da destinarsi a

parcheggi pubblici e realizzazione delle opere connesse;
Interventi esterni agli Ambiti TRASF.URB.A e TRASF.URB.B:

● riqualificazione del marciapiede esistente su via Tintoretto anche attraverso la realizzazione
di rampe di raccordo con la strada e con il marciapiede di Via Porrettana;

● creazione di stalli di sosta pubblica fronte strada lungo la via Michelangelo a servizio dei
residenti dell’area;

● allargamento del marciapiede lungo il lato nord di via Michelangelo per migliorare l’accesso
al parco collinare;

● riqualificazione allargamento del marciapiede lungo il lato ovest di via Porrettana per la
lunghezza del tratto compreso tra via Michelangelo e via Da Vinci;

● riqualificazione degli attraversamenti pedonali all’intersezione tra le vie Michelangelo,
Porrettana e Cimabue;

● realizzazione di nuovo attraversamento pedonale semaforizzato a chiamata su via
Porrettana , dotato di idoneo illuminamento;

● spostamento di fermata TPER su via Porrettana;
● posizionamento di paletti dissuasori nell’ultimo tratto di via MIchelangelo fino all’ingresso

del parco Collinare;
● realizzazione di un attraversamento pedonale rialzato per connettere i due lati di via

Michelangelo con funzione ulteriore di traffic calming idoneamente illuminato.

La trasformazione verso funzioni residenziali comporterà una notevole riduzione della superficie
coperta e impermeabile, favorendo la de-sigillazione dei suoli.
Dovendo contemperare gli obiettivi e strategie derivanti dal PSC e dal progetto partecipato, e
intervenendo in un contesto urbano consolidato a margine del parco campagna collinare e limitrofi
ad un parcheggio pubblico, si è deciso di consentire la monetizzazione di parte delle dotazioni
territoriali, come previsto dall’art. 2.3 del RUE e l’eventuale compensazione tra le categorie di
dotazioni per il lotto B.
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VALSAT
Il tipo di edificazione prevista nel comparto è di tipo esclusivamente residenziale.
Il numero massimo complessivo di appartamenti è dell’ordine di 30 unità:

● nell’Ambito A 18 u.i. (9+9 distinte nelle due palazzine),
● nell’Ambito B 13 u.i.,

Le superfici permeabili e impermeabili per ogni area sono le seguenti:

Tutele

Tavola 2a del PTCP “Gestione della acque meteoriche”: la zona è in Ambito di controllo degli
apporti di acqua in pianura
Tavola 2b del PTCP “Tutela delle acque superficiali e sotterranee”: l’intero ambito è in zona di Area
di ricarica di tipo A con Zone di protezione delle acque sotterranee nel territorio pedecollinare e di
pianura
Tavola 2C del PTCP “Aree suscettibili di effetti locali”: l’intero ambito è in zona di Area
potenzialmente soggetta ad amplificazione per caratteristiche litologiche

Tavole dei vincoli: vincoli del paesaggio e dell’ambiente del vigente PSC 2019: l’AU n. 18 è interna
alla Zona di protezione delle acque sotterranee nel territorio collinare e montano dei Terrazzi
Alluvionali
Tavole dei vincoli: vincoli degli aspetti idrogeologici, assetti di versante e gestioni delle acque
meteoriche del vigente PSC 2019: l’AU n. 18 è interna all’Ambito di applicazione del controllo
apporti d’acqua nel territorio di pianura e pedecollinare
Tavole dei vincoli: vincoli e limiti di rispetto delle infrastrutture del vigente PSC 2019: l’AU n. 18 è
interna al solo vincolo aeroportuale per gli ostacoli e pericoli alla navigazione aerea ma oltre i 50 m
di altezza massima consentita per la costrizione
Tavola 4 dal vigente PSC 2019: la zona è all’interno dell’Isola ambientale (rif. cap. 2.1 del PGTU
2010) legata ad aspetti viabilistici. Le “isole ambientali”sono zone urbane composte
esclusivamente da strade locali
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VIABILITÀ E MOBILITÀ
L'area oggetto di intervento si attesta direttamente su arterie viarie:

● a Sud-Est la SS64, via Porrettana, strada di interquartiere
● a Sud-Ovest su via Michelangelo Buonarroti, strada locale, di tipo F,
● a Nord-Est, via Tintoretto, strada locale, di tipo F.

La zona è servita da fermate del TPL molto vicine, entro gli 800 m. La fermata SFM di Casalecchio
di Reno dista oltre 1 km.
Anche le fermate TPER oltre l’asse autostradale, verso via Ronzani fermate Lido ad Est, sono
facilmente raggiungibili tramite il sottopasso di via Modigliani, sia ciclopedonale che
carrabile.
Nell’ora di punta diurna 08-09 al 2010 i carichi veicolari sulla SS64 Porrettana erano dell’ordine di:
788 v./h verso Nord, Bologna
767 v./h verso Sud, Casalecchio
Per valutare il traffico indotto dall’intervento nella sua globalità dell’AU n. 18 si può ragionare sul
numero di appartamenti previsti in tutto in 11+11 = 22 nell’Ambito A e 13 nell’ambito B, per un
totale di circa 30 appartamenti sull’areale. Nella peggiore delle ipotesi, per ciascuno di questi 30-31
appartamenti si avranno due vetture private, ipotizzando che almeno il 60-70% di queste esca
all’ora di punta delle 08-09, il carico massimo sarebbe di 30-40 v/h.
Tale carico veicolare diviso al 50% sulle due direzioni (Nord e Sud) porterebbe i flussi ai seguenti:
≈ 810 v./h verso Nord, Bologna,
≈ 790 v./h verso Sud, Casalecchio,
mantenendosi nell’ordine di grandezza di quelli attuali.
Discorso a parte si dovrà fare al momento dell’apertura della nuova SS64, che scaricherà
notevolmente il traffico attuale sulla SS64 in questa zona, diminuendone il carico di traffico.
Nel gennaio 2022 è stato prodotto un elaborato dedicato a questo intervento che mostra come
sulla SS64 storica (che diverrà strada di quartiere/locale) rimarranno esclusivamente i flussi
veicolari relativi agli spostamenti locali interni al Comune di Casalecchio di Reno a seguito
dell’apertura della nuova Porrettana.
Il risultato della simulazione modellistica nella tratta della SS64 storica fra Via Fattori, Via
Michelangelo e Via Tintoretto ha evidenziato che:
- nello scenario futuro si avrà una riduzione dei flussi veicolari di circa il 50÷55%,
- la velocità di percorrenza media passa da circa 10÷12 km/h dello scenario attuale, caratterizzato
da frequenti arresti del moto, in un processo ciclico di stop-and-go caratteristico della marcia in
colonna, a circa 25÷27 km/h dello scenario futuro, con un buon livello di servizio.
Sono previste alcune azioni di progetto legate alla fruizione ciclopedonale in sicurezza:

- si realizzerà un nuovo tratto di marciapiede su via Tintoretto, nella porzione adiacente
all’ambito A,
- si riqualificherà il marciapiede esistente su via Tintoretto con anche la realizzazione di rampe
di raccordo con la strada,
- si allargherà il marciapiede lungo il lato nord di via Michelangelo per migliorare l’accesso al
parco collinare,
- si posizioneranno paletti dissuasori nel tratto di via Michelangelo all’ingresso del parco
collinare,
- si riqualificheranno gli attraversamenti pedonali all’intersezione tra le vie Michelangelo,
Porrettana e Cimabue,
- si riqualificheranno ed allargheranno il marciapiede lungo il lato Ovest di via porrettana, tra via
Michelangelo e via Tintoretto (sul fronte dell’Ambito A), ed il marciapiede lungo il lato Ovest di
via porrettana verso via Leonardo Da Vinci,
- si realizzerà un nuovo attraversamento pedonale semaforizzato a chiamata su via Porrettana
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dotato di adeguato sistema luminoso di segnalazione e sicurezza e di idonea illuminazione,
- si sposterà la fermata TPER su via Porrettana verso Nord, quasi al centro del lato Est
dell’ambito A verso la SS64.
L’accessibilità è già ben garantita ad oggi, ma si adegueranno i due accessi carrabili esistenti.
L’accesso carrabile verso via Tintoretto dell’Ambito A verrà aperto e reso fruibile dato che
diverrà area verde pubblica attrezzata da cedere al Comune.
In quanto alla sosta l’intervento si mostra molto positivo, in quanto:
- si realizzeranno stalli di sosta pubblica lungo via Michelangelo a servizio dei futuri residenti,
- si realizzerà un parcheggio pubblico sul fronte dell’Ambito B.

Sarà valutata dall'Amministrazione, in funzione di eventuali stralci funzionali del comparto, la più
opportuna organizzazione del trasporto pubblico su gomma (TPL) nella zona.

ARIA
I nuovi usi esclusivamente residenziali comporteranno un carico veicolare indotto non
particolarmente significativo e limitato ai veicoli leggeri, pertanto vi sarà un aumento minimo delle
emissioni in atmosfera rispetto all’assenza di attività produttiva nell’ambito, ma si riscontrerà anche
un inevitabile miglioramento rispetto ad un potenziale mantenimento dell’uso industriale dell’areale.
Il progetto porta ad un incremento della superficie permeabile e verde del 73% e ad un
decremento della superficie impermeabile del 51%, passando da una impermeabilizzazione attuale
di quasi 8.400 m2 a circa 4.080 m2 a seguito di desigillazione.
Il progetto restituirà al verde profondo quasi 4.000 m2, fra pubblico e privato.
Il progetto introdurrà nuovi elementi arborei autoctoni, oggi pressochè assenti, il che non potrà che
portare ad un assorbimento della CO2 maggiore di quanto avvenga oggi oltre che una sua minor
produzione.
È previsto l’impianto di non meno di 90 alberi quali nuovi esemplari, fra aree pertinenziali e spazio
pubblico (circa 31 nell’Ambito B, circa 42 nell’Ambito A privato e circa 21 nel verde pubblico da
cedere). Questo aumento di elementi arborei permetterà di abbattere / mitigare l’indotto degli
inquinanti da traffico apportati dal progetto.

RUMORE
Nella previsione di declassamento della SS64 a seguito della realizzazione della Nuova
Porrettana, i limiti sonori stradali sull’Ambito A coincideranno con la Classe IV di appartenenza
dell'area: i valori della fascia stradale e quelli della classe acustica coincidono.
Ci si è pertanto riferiti ai limiti di immissione di 65/55 dB(A) giorno/notte per la lottizzazione
prossima alla Porrettana e 60/50 dB(A) giorno/notte per quella più distante.
Sono stati analizzati i seguenti scenari:
- stato di fatto, risultato coerente con quanto misurato in campo,
- progetto con le posizioni e le volumetrie degli edifici in progetto,
- progetto con barriera acustica altezza 4 metri lungo tutta l’estensione del lotto prospiciente via
Porrettana e lungo via Michelangelo e Tintoretto fino il tratto di confine interrotto dai passi carrai +
diminuzione traffico veicolare sull’attuale SS64 a seguito dell’apertura della nuova Porrettana.
Per portare al rispetto dei livelli sonori diurni e notturni, è risultato necessario l’intervento mitigativo
costituito da una barriera acustica alta 4 m dal piano marciapiede della SS64, sviluppato lungo
tutta l’estensione del lotto prospiciente via Porrettana e lungo via Michelangelo e Tintoretto fino al
tratto di confine interrotto dai passi carrai.
Tenendo conto di questa barriera e della diminuzione del traffico veicolare che si avrà lungo la
attuale SS64, si ottiene un beneficio in termini di diminuzione dell’impatto acustico del rumore
veicolare su entrambi i lotti in progetto: tale beneficio sarà tale da permettere il rispetto dei livelli
sonori assoluti di legge a tutti i punti bersagli di progetto.
È stato anche verificato che tale barriera non genererà un aggravio nell’immissione sonora verso il
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fabbricato fronte via Porrettana prospiciente il lotto in progetto a causa della sua riflettenza
essendo essa prevista in parte in vetro / cristallo (riflettente).

ACQUE SUPERFICIALI
Non vi sono corsi d’acqua di riferimento per il reticolo idrografico né principale entro 1 km (il fiume
Reno corre ad oltre 1,1 km più ad Est in interposto denso tessuto urbanizzato, a quota di almeno
30 m più in basso rispetto all’AU n. 18 – vd. quote sotto riportate) né secondario nell’AU n. 18
trattandosi di territorio urbanizzato consolidato.
Vi è già un sistema fognario perimetrale ai lotti, pubblico, ed uno interno ai lotti, privato, da
adeguare per i nuovi usi residenziali proposti.
Per quanto attiene la verifica di conformità della presente proposta rispetto alla “Variante di
Coordinamento tra il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni ed il Piano stralcio per il Rischio
Idrogeologico” del 2020, l’ambito ricade nelle seguenti Pericolosità e Rischi massimi:
Mappe Pericolosità massima ed Elementi esposti
P1 – L (Scarsa probabilità di alluvioni)
Mappe del Rischio massimo
R1 (rischio nullo).
Si osserva che saranno realizzati piani interrati o seminterrati, ma la quota di + 30 m almeno
rispetto al reticolo principale del fiume Reno che corre ad oltre 1 km ad Est garantisce rischio
alluvione nullo in questa zona, che è già pedecollinare.
Non saranno incrementati gli apporti d’acqua piovana al sistema di smaltimento, anzi: si opera in
un areale urbanizzato nel quale sono presenti costruzioni preesistenti da demolire nell’ambito di un
intervento di riqualificazione generale caratterizzato da un’alta percentuale di aree oggi
impermeabili rispetto alla superficie complessiva dei lotti, che vanno verso una importante
decementificazione.
Non occorre vasca /sistema di laminazione.

SUOLO
Dalla relazione tecnica geotecnica agli atti che illustra i dati dei sondaggi effettuati in loco, il
progetto è ritenuto realizzabile a livello geotecnico: da un punto di vista geotecnico, morfologico e
ambientale la proposta risulta fattibile.
Vengono, tuttavia, date le seguenti prescrizioni per gli adempimenti geologici:
- la stima del carico limite dei terreni fornita nella relazione agli atti ha lo scopo di fornire ai
progettisti i parametri per la valutazione tipologica ed il dimensionamento degli apparati fondali,
- la successiva fase di attuazione dei lotti costituenti l’intervento dovrà trattare dal punto di vista
esecutivo la realizzazione degli edifici, compresa la valutazione dei cedimenti dei singoli manufatti,
specie quelli potenziali di natura post-sismica,
- l’intera area dovrà essere sistemata opportunamente per permettere la raccolta ed il regolare
deflusso delle acque superficiali, impedendo ristagni e/o percolazioni nel terreno.

ELETTROMAGNETISMO
Bassa frequenza
Grazie a:

- il fatto che non vengono introdotte nuove cabine di trasformazione,
- l’assenza di linee di AT entro la distanza di 300 m,
- le distanze esistenti fra le cabine di trasformazione e le linee aeree di MT, superiori ai 20 m,

per le Basse Frequenze non vi sono impatti sui CEM da segnalare.
Alta frequenza
La valutazione dei volumi di rispetto relativi alle sorgenti ad alta frequenza mostra che non vi sono
interferenze con l’area del comparto per qualsiasi altezza prevista, in quanto le SRB più prossime
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sono distanti oltre 400 m dall’ambito: per le distanze superiori ai 200 m dalle SRB è
convenzionalmente verificato il limite di 6 V/m previsto per il campo elettrico della normativa
nazionale vigente (DPCM 08/07/2003), che quindi non interessa il presente ambito.
Per le Alte Frequenze non vi sono impatti sui CEM da segnalare.

VERDE
L’intervento desigilla le superfici impermeabilizzate dell’AU n. 18 del 50%, incrementando di oltre il
70% la superficie permeabile rispetto allo stato attuale.
Nello specifico, nel progetto, le aree verdi di uso pubblico da cedere sono collocate lungo via
Tintoretto in modo che anche le residenze già esistenti lungo questa strada possano usufruirne.
Il verde pubblico da cedere verrà attrezzato.
L’ambito in sé prevede ampia dotazione di verde, superiore al 49% della ST dell’areale.
E’ in corso di definizione lo studio sul verde privato interno ai due ambiti.
Nei due diversi ambiti vi saranno:
AMBITO A
- circa 42 alberi di 1 o 2° grandezza (tipologia ancora non definita) come da art. 9.3 del RUE,
nell’area privata dell’ambito
- circa 21 alberi di 1 o 2° grandezza (tipologia ancora non definita) come da art. 9.3 del RUE,
nell’area a verde attrezzato da cedere su via Tintoretto.
Si stima un numero di nuove alberature, fra area privata e area da cedere per l’Ambito A, di circa
43/45 esemplari, oltre i 10 esemplari di 3° grandezza esistenti lungo via Porrettana.
AMBITO B
sottoambito B1
- n.17 alberi di 2° grandezza (tipologia ancora non definita) come da art. 9.3 del RUE, con 1 albero
ogni 50 m2 di verde,
- n. 9 alberi di 1° o 2° grandezza (tipologia ancora non definita) come da regolamento del verde,
con 1 albero ogni 60 m2 di parcheggio nell’area adibita al parcheggio,
sottoambito B3
- n. 5 alberi 1° o 2° grandezza (tipologia ancora non definita) come da regolamento del verde con 1
albero ogni 60 m2 di parcheggio, nell’area adibita al parcheggio,
Il totale di alberi corrisponderà a n. 31 nell’Ambito B.

MONITORAGGIO
In merito al verde, si propone il monitoraggio annuale post-operam per almeno tre anni consecutivi
della mortalità dei nuovi esemplari introdotti e impiantati dal progetto.
Qualora si riscontrasse il decesso di qualche esemplare, questo andrà reimpiantato nella stagione
successiva più idonea all’attecchimento della specie in questione.
Sia il verde privato che quello pubblico ceduto dovranno essere adeguatamente serviti da sistema
di irrigazione automatica per la rispettiva sopravvivenza e tenuta.
In merito all’acustica, si consiglia di effettuare il monitoraggio di una settimana come da DM
16/03/98 per il rumore da traffico veicolare presso uno dei punti finestrati dei piani alti del
fabbricato residenziale che sarà più esposto alla SS64, ovvero presso quello meno protetto dalla
nuova barriera proposta per porsi in condizioni prudenziali, al fine di verificare il rispetto dei limiti
sonori assoluti di classe acustica a cui tale ricettore è assegnato.

CONSIDERATO INOLTRE CHE:
sono pervenuti i pareri dai soggetti competenti in materia ambientale:

ARPAE (CM BO PG/2022/24353) esprime parere favorevole di massima all’approvazione,
condizionato al rispetto delle seguenti prescrizioni da verificarsi, a cura dell’Amministrazione
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comunale, anche nelle successive fasi progettuali ed Autorizzative:
1. la realizzazione delle opere è subordinata al rispetto delle prescrizioni che saranno

espresse nell’ambito del procedimento di bonifica del sito;
2. l’intervento dovrà essere realizzato e mantenuto conformemente a quanto previsto negli

elaborati grafici di progetto;
3. le strutture di fondazione degli edifici (compresi i piani interrati o seminterrati) dovranno

essere impostate e realizzate a quote tali da non interferire con l’acquifero sotterraneo,
compreso quello più superficiale;

4. il sistema di recupero di portate meteoriche dovrà invasare solo portate ricadenti sui coperti
e non sugli spazi privati esterni delle abitazioni e dovrà essere preferibilmente utilizzato per
l’alimentazione di rete duale interna agli edifici per usi non potabili (scarichi WC);

5. il progetto esecutivo dovrà conformarsi alla normativa regionale vigente - DGR 19
OTTOBRE 2020 n. 1383 (modifica delle DGR 20 Luglio 2015 n. 967 e DGR 1715/2016),
per cui in fase di progettazione esecutiva di ciascun edificio, in relazione ai requisiti minimi
di prestazione energetica degli edifici di nuova costruzione, dovrà essere redatta la
relazione tecnica di cui all’articolo 8 della DGR 967/2015 e s.m.i., attestante la rispondenza
alle prescrizioni per il contenimento del consumo di energia degli edifici stessi e dei relativi
impianti termici, allegando ad essa i calcoli delle verifiche di legge svolti in riferimento alle
caratteristiche esecutive delle stratigrafie e degli impianti termici e di climatizzazione
effettivamente previsti per la costruzione;

6. gli impianti di illuminazione dovranno essere realizzati nel rispetto di quanto previsto dalla
LR n. 19/2003 e dalla DGR n. 1732/2015;

7. i Permessi di Costruire dovranno contenere prescrizioni per la fase di cantierizzazione delle
opere. In particolare, in fase di cantierizzazione delle opere di scavo e costruzione, al fine
di limitare gli impatti ed i disagi nell’intorno:

● dovranno essere adottati presidi atti a gestire potenziali dispersioni di inquinanti
nell'aria, nella rete fognaria esistente, nel suolo e sottosuolo e comunque
nell'intorno del cantiere (copertura degli automezzi in ingresso ed uscita dal
cantiere, copertura di materiali polverulenti, chiusura degli accessi alla pubblica
fognatura, abbattimenti ad umido anche in fase di demolizione ecc);

● dovrà essere programmata e svolta la pulizia della viabilità pubblica di accesso al
cantiere, con frequenza ed estensione adeguata alle necessità ed al periodo. Le
tempistiche minime e la distanza dal cantiere saranno da definirsi a cura
dell’Amministrazione comunale e da specificare nel Permesso di costruire;

● le attività dovranno svolgersi evitando la formazione di ristagni persistenti di acque;
● terre e rocce di scavo derivanti dall’attività del cantiere dovranno essere gestite in

conformità a quanto previsto dal DPR 120/2017 o dalla normativa in materia di rifiuti
di cui alla parte quarta del D.Lgs 152/06, a seconda della percentuale di trovanti che
in esse sarà rinvenuta; nel caso in cui si volesse riutilizzare il materiale terroso di
risulta internamente al medesimo cantiere di produzione , ossia nei termini dell’art.
185 del D.lgs 152/06, nel progetto esecutivo dovrà essere dimostrato che tale
materiale non è contaminato e il riutilizzo deve avvenire allo stato naturale; dovrà
quindi prevedersi in via preventiva una caratterizzazione delle terre oggetto di
escavazione, secondo le indicazioni procedurali riportate nell’Allegato 2 e 4 del Dpr
n. 120/2017. Si rammenta infine che in questo caso la gestione dei materiali oggetto
di escavazione non rientra nel campo di applicazione dei rifiuti, né dei sottoprodotti
e pertanto non sarà necessario inviare alcuna trasmissione di dichiarazione di
utilizzo, ma la relativa documentazione tecnica (risultanze della caratterizzazione)
dovrà far parte integrante dei documenti progettuali; diversamente qualora il
progetto in esame preveda il riutilizzo/trasporto, anche solo parziale, del terreno
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scavato esternamente all’area di cantiere, tale terreno potrà essere riconosciuto
come un sottoprodotto e il produttore dovrà attenersi alle indicazioni del DPR
120/17 (che prevede comunque la caratterizzazione delle terre) presentando una o
più dichiarazioni di utilizzo terre e rocce da scavo secondo quanto previsto dall’art.
21 del DPR medesimo. Tale dichiarazione dovrà essere presentata durante la fase
esecutiva dei lavori, purché preceda di almeno 15 giorni la data effettiva di inizio
escavazione;

● la verifica delle concentrazioni soglia di contaminazione di eventuali materiali in
entrata sia effettuata in conformità a quanto stabilito dal D.P.R. 120/2017 e
dettagliato nelle Linee Guida di cui alla Delibera del Consiglio SNPA n. 54/2019;

● nelle aree di deposito in cumuli di terre e materiali da demolizione o di
frantumazione e comunque ove il dilavamento non si esaurisce con la portata di
prima pioggia e dove sono previsti interventi continui di bagnatura delle superfici
(acque reflue industriali), dovrà essere prevista la gestione della totalità delle
portate ricadenti sulle superfici con volumi idonei, al fine di garantire i tempi di
ritenzione necessari per la sedimentazione dei solidi; questi dovranno essere
eventualmente integrati con sezioni di finissaggio qualitativo dei reflui industriali e di
dilavamento al fine di potere rispettare i valori limite di emissione allo scarico, come
previsti dalla Tab. 3 Allegato 5 alla parte terza del D. Lgs. 152/06 vigente;

● all’interno delle aree di cantiere le superfici dovranno essere delimitate e gestite in
considerazione del tipo di attività svolta;

● il calcestruzzo utilizzato non dovrà contenere Cr6+ e sostanze di cui al punto 2.1
dell’Allegato 5 alla parte terza del D. Lgs 152/06. Adeguate garanzie qualitative
documentate dovranno essere fornite dagli impianti di produzione esterni e tenute a
disposizione degli enti di controllo;

● le operazioni di scarico e di carico dei materiali inerti e del terreno dai mezzi di
trasporto, dovranno avvenire in modo da ridurre la diffusione di polveri mantenendo
la minore altezza di caduta possibile;

8. prima del rilascio dell’abitabilità degli edifici, dovrà essere presentato un collaudo acustico
post operam finalizzato a verificare il rispetto del limite di immissione differenziale rispetto
alle sorgenti sonore che saranno effettivamente presenti ad intervento eseguito;

9. al fine di migliorare la sostenibilità dell’intervento, limitare al massimo le
impermeabilizzazioni di progetto e favorire la permeazione in loco di portate di acque
meteoriche, gli stalli di sosta dei parcheggi degli autoveicoli non pesanti dei dipendenti e/o
fruitori dovranno essere realizzati con l’utilizzo di materiali permeabili e/o semipermeabili;

10. dovranno essere assicurate verifiche periodiche ed all'occorrenza necessari interventi di
pulizia e manutenzione della condotta fognaria acque meteoriche del comparto, per
mantenere la buona funzionalità idraulica del sistema fognario;

11. Dovrà essere posta adeguata attenzione alle prestazioni acustiche dei serramenti esterni
dei locali, in modo da ottenere un isolamento acustico di facciata non inferiore a 43 dB(A),
come previsto dalla norma UNI 11367, e da quanto previsto dal Decreto sui requisiti passivi
acustici degli edifici del 5/12/1997.

AUSL (CM BO PG/2022/23241) prende atto di quanto proposto che, secondo la documentazione
presentata, intende recuperare due aree attualmente a destinazione produttiva e in stato di
abbandono per destinarle ad uso residenziale e verde. Rileva che l’intervento risulta
complessivamente favorevole da un punto di vista ambientale e sanitario poiché si ottiene il
recupero di edifici in stato di abbandono (di cui uno oggetto di segnalazione per presenza murina),
il passaggio dalla classe acustica IV alla classe acustica III dell’area, l’aumento della superficie
permeabile e la realizzazione di un giardino pubblico da cedere al Comune e che risulterà fruibile
anche dai residenti della vicina Via Tintoretto e, in generale, dai residenti nella zona.
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Relativamente alle attività di demolizione prende atto che in caso si dovessero individuare
materiali contenenti amianto sarà prevista un’attività di smaltimento in sicurezza. In merito
all’inquinamento acustico prende atto della realizzazione in fronte a Via Porrettana di una barriera
acustica a tutela di edifici residenziali. Rileva che non sembra siano previste piste ciclabili a
servizio del comparto, ma esclusivamente pedonali. Auspica che, vista la prossimità con la pista
ciclabile in sede propria presso il Parco Faianello, ci sia la possibilità di realizzare la connessione
ciclabile all’esistente.
ATERSIR (CM BO PG/2022/27457) esprime, considerate le caratteristiche progettuali e in
particolare che l’area non è soggetta a vincoli specifici (zona di tutela), parere favorevole all’opera.
Rammenta che dovranno essere rispettate tutte le eventuali indicazioni/prescrizioni contenute nel
parere che sarà rilasciato dal gestore del S.I.I.; tutte le opere eventualmente previste nel parere del
gestore sono da porsi a totale carico del Soggetto Attuatore.

PRESO ATTO CHE
in attuazione alle Delibere di Giunta Regionale n. 1795 del 31/10/2016 e n. 1407 del 07/08/2023,
Arpae predispone la relazione istruttoria in merito alla valutazione ambientale, evidenziando gli
elementi di natura tecnica sulla cui base costruire la motivazione del provvedimento in capo alla
Città Metropolitana di Bologna, cui competono le ulteriori verifiche di natura procedimentale,
incluso l’esame degli aspetti soggettivi legati alla procedibilità della domanda, volta ad ottenere
l'emissione del provvedimento finale;
in esito alla istruttoria anzi descritta

SI PROPONE
alla Città metropolitana di Bologna, in qualità di autorità competente, di esprimere il PARERE di
ValSAT art. 5, comma 7, L.R. n. 20/2000 in merito al procedimento del PUA di Rigenerazione
Urbana per l’Area RIGU MICHELANGELO – Casalecchio di Reno, con le prescrizioni impartite
dagli enti con competenze ambientali e le raccomandazioni di seguito riportate.

L’area di intervento è ubicata a sud del Comune di Casalecchio di Reno, nella porzione di tessuto
urbano compresa fra le vie Michelangelo e Da Vinci, ai piedi della collina di Tizzano e a ridosso
della Via Porrettana.
L’area ricade nel Settore Urbano n. 7 “Belvedere-Faianello” individuato dal Piano Comunale
Strutturale vigente e caratterizzato da un edificato misto con funzioni produttive, artigianali e
residenziali che si sviluppa attorno all’asse della Porrettana.
Il PSC vigente prevede per l’area n. 18 Michelangelo-Vinci l’attuazione della strategia di
Rigenerazione Urbana (RIGU), con l’obiettivo di realizzare un nuovo rapporto formale e funzionale
fra il tessuto costruito e il paesaggio pedecollinare attraverso la conversione residenziale di parte
degli edifici oggi adibiti ad attività produttive e artigianali dismesse e la creazione di collegamenti
ciclo-pedonali tra l’abitato, il parco Faianello, la Porrettana e il sistema collinare, nonché un
miglioramento complessivo del sistema di dotazioni, attrezzature e spazi pubblici.
Il progetto presentato non prevede nessuna connessione ciclabile alla rete esistente.
Si raccomanda di integrare gli obiettivi di rigenerazione inserendo a carico dei proponenti i tratti di
ciclabile di connessione alla rete esistente verso il centro storico di Casalecchio e la stazione SFM.

In merito alla prevista realizzazione della Nuova Porrettana, grazie alla quale il tracciato storico
verrebbe declassato con presumibile miglioramento dei livelli acustici della zona, poiché non c’è
garanzia sul rispetto dei tempi di realizzazione rispetto alla edificazione residenziale, si
raccomanda di rilasciare l’abitabilità soltanto a seguito di verifiche strumentali dei livelli di rumore.
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Sempre in merito al rumore, si rileva che gli edifici prospicienti la SS 64 Porrettana si troveranno in
classe IV. La prevista barriera acustica di 4 metri di altezza dovrebbe essere sufficiente per il
rispetto della classe IV, ma presumibilmente non della classe terza, più adeguata all'uso
residenziale. Poiché si tratta di edifici residenziali, si invita ad una revisione della distanza di tali
edifici dalla strada ovvero del numero di piani al fine di garantire ai futuri residenti condizioni
migliori di vivibilità.

Poichè l’area non è adeguatamente servita da TPL di sufficiente frequenza a distanza pedonale, si
raccomanda al Comune di valutare una più opportuna organizzazione del trasporto pubblico su
gomma nella zona.

Si concorda sulla necessità di effettuare il monitoraggio annuale post-operam per almeno tre anni
consecutivi della mortalità dei nuovi esemplari arborei introdotti, sostituendoli laddove necessario.

In merito alla bonifica in corso, si rileva che entrambe le aree non hanno evidenziato superamenti
nei suoli, mentre presentano superamenti delle CSC per le acque sotterranee.
Pertanto è stata avviata la procedura per il sito potenzialmente contaminato ed è stato
recentemente approvato da ARPAE AACM con DET-AMB-2023-4003 del 4/8/202304/08/2023 il
Piano di Caratterizzazione. A seguito degli esiti della caratterizzazione sarà possibile stabilire il
modello concettuale del sito in base al quale dovrà essere presentata un'Analisi di Rischio e/o un
Progetto di Bonifica.
Si raccomanda l’acquisizione e la valutazione dell’Analisi di Rischio sanitario per lo stato di
progetto preventivamente all’approvazione del presente PUA; mentre potrà essere valutata anche
in una fase successiva l'Analisi di Rischio ambientale e/o la bonifica.
Ovviamente ogni successiva modifica del progetto approvato comporterà anche la rivalutazione
dell’Analisi di Rischio.

per LA RESPONSABILE
AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA

Patrizia Vitali1

L’INCARICO DI FUNZIONE

UNITÀ AUTORIZZAZIONI COMPLESSE E VALUTAZIONI AMBIENTALI

PAOLA CAVAZZI2

(lettera firmata digitalmente)3

3 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del “Codice dell'Amministrazione Digitale” nella data risultante dai dati della
sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.Lgs n. 39/93 e
l'articolo 3 bis, comma 4 bis del Codice dell'Amministrazione Digitale.

2 D.D.G. n. 29/2022 “Direzione Generale. Revisione incarichi di funzione in Arpae Emilia-Romagna (triennio 2019-2022) istituiti con D.D.G. n. 96/2019 e revisionati da ultimo con
D.D.G. n. 59/2021.

1 Ai sensi del Codice dell'Amministrazione Digitale vigente ed in virtù della deliberazione del Direttore Generale di ARPAE Emilia-Romagna n. 113 del 17 dicembre 2018 con cui è
stato confermato alla Dott.ssa Patrizia Vitali l'incarico di Responsabile dell'Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana.
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Comune di Casalecchio di Reno
Via Dei Mille, 9
40033 Casalecchio di Reno (BO)

Area Servizi al Territorio
Servizio Parchi Rifiuti Energia Inquinamento

   

Fascicolo 06/02-2019/6
Addì, 03/10/2023

Spett.le
COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO
Servizio S.U.E. - S.U.A.P. attuazione PSC

SEDE

Oggetto: POC STRALCIO CON VALORE DI PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DI
RIGENERAZIONE URBANA PER L’AREA RIGU MICHELANGELO ai sensi dell’art.
35 della LR 20/2000, con dCC 37 del 30 maggio 2022. Parere

Richiamati:
- la delibera del Consiglio Comunale n. 37 del 30/05/2022 con la quale è stato adottato il Piano
Urbanistico Attuativo di rigenerazione urbana per l’area RIGU Michelangelo (in pubblicazione
per il deposito dal 22 giugno 2022, con termine per la presentazione di eventuali osservazioni il
22/08/2022);
- la documentazione integrativa presentata dai soggetti attuatori e ricevuta con nota P.G. n. 37259
del 16/11/2022;
-  l’ulteriore  documentazione  integrativa  presentata  dai  soggetti  attuatori  ricevuta  con P.G.  n.
22570 del 13/07/2023.

Richiamata inoltre la documentazione,  conservata agli atti, inerente il procedimento di Bonifica
Siti Contaminati, Parte Quarta, Titolo V, D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. che interessa il medesimo sito
“PUA Area RIGU MICHELANGELO” in Via Michelangelo – Via Da Vinci, CASALECCHIO
DI RENO (BO).

Vista  la  Vs.  richiesta  di  parere  in  merito  al  procedimento  in  oggetto,  P.G.  n.  26999  del
04/09/2023.

Con la  presente,  lo  scrivente  Servizio,  per  quanto  di  competenza,  esprime  e  rilascia  parere
favorevole al procedimento in parola, con le seguenti condizioni:

1. Verde

Si prende atto che, come riportato nel documento di Valsat, il progetto prevede la messa a dimora
di circa n. 90 nuovi alberi, così suddivisi:

tel. 051 598 273 – ambiente@comune.casalecchio.bo.it
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 Ambito A
◦ circa n. 42 alberi si I o II grandezza (tipologia ancora non definita) nell’area privata;
◦ circa n. 21 alberi di I o II grandezza (tipologia ancora non definita) nell’area verde

attrezzato da cedere su via Tintoretto;
◦ saranno  preservati  n.  7  esemplari  di  Cedro  e  n.  2  esemplari  di  Pino  esistenti

nell’ambito A lungo via Porrettana;
 Ambito B

◦ n. 17 alberi di II grandezza (tipologia ancora non definita), con 1 albero ogni 50 m2 di
verde nel sottoambito B1;

◦ n. 9 alberi di I o II grandezza (tipologia ancora non definita) come da Regolamento del
Verde, con 1 albero ogni 60 m2 di parcheggio nel sottoambito B1;

◦ n. 5 alberi di I o II grandezza (tipologia ancora non definita) come da Regolamento del
Verde, con 1 albero ogni 60 m2 di parcheggio nel sottoambito B3;

Si sottolinea che dall’esame della documentazione prodotta, si riscontrano delle incongruenze tra
lo stato di fatto attuale dell’area cortiliva dell’ambito B2 e le rappresentazioni della medesima
area nelle tavole di progetto presentate.

Dalle tavole di progetto si riscontra che nell’ambito B1 è prevista la costruzione di un muro lungo
il lato ovest del nuovo edificio, si precisa pertanto che tale area dovrà comunque mantenere un
corretto equilibrio ecologico e durante la progettazione del muro dovrà essere presa in esame la
tematica della regimazione delle acque a livello dell’intero comparto. 
Si evidenzia inoltre che il tratto di versante, individuato dal Foglio 10 Mappali 1963 e 1964,
facenti  parte dell’ambito B1 e ricompresi nell’area di intervento,  presenta un’area boscata per
caratteristiche  secondo  i  dettami  del  D.  Lgs.  n.  34/2018  e  pertanto  ogni  modificazione  o
trasformazione dell’area dovrà sottostare ai relativi dettami.

Per quanto concerne l’area di verde attrezzato da cedere su via Tintoretto, si riscontra una forte
pendenza dell’area, pertanto dovrà essere chiarita l’altimetria dell’intera area, in modo da adattare
a questa l’area attrezzata e i percorsi che qui verranno costruiti. 
Dovranno essere effettuati, contestualmente alla progettazione, delle verifiche strutturali sui muri
ai 3 lati (nord – ovest – sud) dell’area verde. 

Prescrizione:
Si richiede che lo Studio del verde in corso di definizione e che verrà presentato in occasione del
deposito di istanza di Permesso di Costruire contenga:

 un rilievo dello stato di fatto delle essenze presenti negli ambiti A e B, con evidenza delle
alberature eventualmente da abbattere;

 il piano del verde definitivo che dia atto a quanto già dichiarato nel documento di Valsat e
sopra riportato, con l’identificazione delle varie specie e la loro collocazione;

 dovrà  inoltre  chiarire  le  eventuali  trasformazioni  che  avverranno  di  conseguenza  al
progetto nell’area cortiliva dell’Ambito B2 e tenere conto delle eventuali compensazioni
da realizzare.

L’area di verde attrezzato da cedere su via Tintoretto dovrà essere provvista di una nuova utenza
Hera acquedotto  a  servizio di  un impianto  di  irrigazione  da progettare  e rappresentare  tra  la
documentazione da presentare nel Permesso di Costruire. L’impianto di irrigazione dovrà essere
della  tipologia a goccia e dovrà rimanere a carico del proponente fino all’avvenuto favorevole
collaudo  ed  eseguita  la  consegna al  Comune di  Casalecchio  di  Reno delle  opere  medesime,
quindi per la durata di 2 anni, come stabilito dallo schema di Convenzione.
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Si richiede infine che vengano eseguiti, in fase di progettazione, degli studi sulla regimazione
delle acque, tenendo presente l’intero comparto, e delle verifiche strutturali sui muri già esistenti
(area verde su via Tintoretto).
Si richiede che venga prodotto, in fase di Permesso di Costruire, uno studio altimetrico dell’area
di  verde  attrezzato  su  via  Tintoretto,  che  chiarisca  le  pendenze  che  l’area  avrà  una  volta
realizzata.

In  sede  di  permesso  di  costruire  dovranno  essere  previsti  cestini  per  la  raccolta  rifiuti  con
posacenere  e  apertura  laterale  e  piccola,  necessaria  al  fine  di  contrastare  eventuali  utilizzi
impropri del conferimento di sacchi di rifiuti domestici ed impedire ad animali di rovistare al loro
interno.
Si richiede inoltre di indicare all’ufficio scrivente i modelli di cestini scelti per il progetto.

2. Bonifica siti contaminati

In merito al procedimento di Bonifica in corso, ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.,
si richiamano:

 la Determinazione DET-AMB-2023-4003 del 4/8/202304/08/2023 con la quale ARPAE
AACM ha approvato il Piano di Caratterizzazione presentato dal proponente;

 il  parere  di  ARPAE  APAM  (P.G.  n.  25522/2023),  con  il  quale  dispone  che  la
realizzazione  delle  opere  deve  essere  subordinata  al  rispetto  delle  prescrizioni  che
saranno espresse nell’ambito del procedimento di bonifica del sito;

 il parere di Città Metropolitana di Bologna (P.G. n. 29990/2023), che richiama quanto
espresso da ARPAE AACM, e chiede che l’acquisizione e la valutazione dell’Analisi di
Rischio sanitario per lo stato di progetto avvengano preventivamente all’approvazione
del presente PUA.

Visti i documenti di Analisi di Rischio e Progetto di Bonifica del comparto A (P.G. n. 29779 del
26/09/2023) e del comparto B (29992 del 28/09/2023).

Prescrizione:
Si condividono i pareri di ARPAE APAM e ARPAE AACM, quest’ultima Autorità competente
del procedimento di bonifica, e si prescrive che l’approvazione del PUA deve essere subordinata
alla valutazione delle Analisi di Rischio sopra richiamate.
Si  dispone  inoltre  che  la  realizzazione  delle  opere  deve  essere  subordinata  al  rispetto  delle
prescrizioni che saranno espresse nell’ambito del procedimento di bonifica del sito.

3. Amianto

Come esplicato nella Valsat allegata agli elaborati del PUA, i progettisti hanno già verificato che
nel comparto in oggetto i capannoni produttivi tuttora presenti non evidenziano amianto esterno
da  rimuovere  (sulla  copertura  dello  stabilimento  ex-meccanica  presente  nell’Ambito  A  la
rimozione in sicurezza/bonifica dell’amianto è avvenuta anni addietro).

Prescrizione:
Si ricorda che laddove venissero ritrovati  durante i lavori  di demolizione materiali  contenenti
amianto questi andranno smaltiti nel rispetto della normativa vigente.
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4. Acustica

Richiamata la Zonizzazione Acustica approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 93 del
12/12/2013.

Vista la Valsat allegata agli elaborati del PUA nella quale si dichiara che “con opportune opere di
mitigazione ivi descritte e con riferimento all’attuale emissione della via Bazzanese “vecchia”
per  la  SS64 a seguito  dell’apertura  della  nuova Porrettana,  la  soluzione  progettuale  risulta
conforme ai limiti della Zonizzazione Acustica”.

Visto il parere di ARPAE APAM (P.G. n. 25522 del 14/08/2023).

Visto inoltre il parere di Città Metropolitana di Bologna (P.G. 29990 del 28/09/2023).

Prescrizione:
Si esprime parere favorevole condizionato al rispetto delle prescrizioni di  ARPAE APAM e  di
Città Metropolitana di Bologna sopra richiamati.

5. Rifiuti

Visti  i  nuovi  usi  residenziali  del  comparto  in  oggetto,  dovrà  essere  predisposta  una  corretta
gestione della raccolta rifiuti differenziati.

In merito, nella relazione di Valsat allegata agli elaborati del PUA, è riportato quanto segue:
“In riferimento ai nuovi usi residenziali proposti, saranno previste apposte isole ecologiche di
progetto per la futura gestione della raccolta rifiuti differenziati (vd. Pag. 102).
In relazione ai quantitativi e alla tipologia delle frazioni merceologiche che verranno prodotte,
verrà presentata una stima delle stesse ed una proposta operativa di gestione della raccolta,
volta a massimizzare la raccolta differenziata ed il corretto smaltimento di tutte le frazioni.
Tale proposta dovrà essere concordata con il Comune di Casalecchio di Reno e l’ente gestore
del Servizio Pubblico.
Gli spazi per la raccolta differenziata a Casalecchio di Reno per le nuove costruzioni sono da
identificare in modo che siano accessibili  dalla  strada pubblica,  destinati  all’esposizione dei
rifiuti (RUE art. 9.6).
Il progetto proposto individua già le due isole, una per ciascun ambito – vd. pag. 102.”

Richiamato il  Regolamento Comunale per la gestione dei rifiuti solidi urbani e assimilati e dei
servizi di igiene ambientale, si ricorda che la raccolta differenziata sul territorio di Casalecchio di
Reno è organizzata con differenti modalità operative, secondo quanto stabilito dal Comune e da
ATERSIR anche su proposta del Gestore del servizio, tramite la Raccolta domiciliare “porta a
porta”.
Ai sensi dell'art. 15 - Raccolta domiciliare “porta a porta” del suddetto Regolamento Comunale, il
conferimento dei rifiuti contenuti in sacchetti/contenitori della tipologia stabilita per ciascun tipo
di frazione di rifiuto, sarà regolato dalle seguenti direttive:
a)  la  raccolta  domiciliare  porta  a  porta  prevede  il  ritiro  dei  rifiuti,  da  parte  degli  addetti  al
servizio,  in punti  di prelievo individuati  dal Gestore di concerto con il Comune e comunicati
all’utente;
b) il punto di prelievo è di norma individuato davanti all’accesso dello stabile, all’esterno delle
recinzioni lungo il marciapiede o lungo la strada, salvo casi particolari.
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Pertanto,  la  localizzazione  di  n.  2  “isole  ecologiche”  per  il  deposito  dei  rifiuti  risulta
incompatibile con il Regolamento comunale sopra citato.

Prescrizione:
Si richiede di individuare un punto di prelievo per ogni immobile conforme alle norme vigenti
(davanti  all’accesso dello  stabile,  all’esterno delle  recinzioni  lungo il  marciapiede  o lungo la
strada). Si suggerisce per il comparto A1 n. 1 punto di prelievo su Via Tintoretto, per i comparti
A2 e B1 n. 2 punti di prelievo su Via Michelangelo.
Tali punti di prelievo non devono essere ne recintati ne coperti, devono essere pertanto facilmente
accessibili dai mezzi degli operatori del gestore della raccolta rifiuti.
Non  devono  essere  identificate  in  maniera  esplicita  le  funzioni  di  tali  spazi,  che  dovranno
comunque essere note ai residenti degli stabili in oggetto ed in cui saranno conferiti i sacchi o i
contenitori  dei rifiuti  nei giorni e negli orari prefissati per ciascuna frazione merceologica,  in
modo da rimanere il minor tempo possibile incustoditi.
Si  demanda  al  soggetto  attuatore  di  trasferire  ai  futuri  acquirenti  le  corrette  modalità  di
conferimento ed esposizione.

6. Illuminazione

Prescrizione:
Si prende atto del parere di Arpae – Distretto Urbano sede Casalecchio di Reno (P.G. n. 25522
del 14/08/2023) e si condivide la prescrizione: “gli impianti di illuminazione dovranno essere
realizzati nel rispetto di quanto previsto dalla LR n. 19/2003 e dalla DGR n. 1732/2015”.

7.   Scarichi delle acque reflue domestiche  

Come si evince dagli elaborati del PUA le acque nere dei comparti in progetto confluiranno nella
rete fognaria pubblica.
Ai sensi dell’art.  107 comma 2 del D.Lgs.  n.  152/2006 e s.m.i.  “gli  scarichi di  acque reflue
domestiche  in  reti  fognarie  sono sempre  ammessi  nell’osservanza dei  regolamenti  fissati  dal
gestore del servizio idrico integrato”.

Prescrizione:
Si ricorda che è necessaria  l’acquisizione  del parere da parte  del  Gestore del  Servizio Idrico
Integrato in merito all’allaccio della rete fognaria.

8. Note

È fatto salvo il parere degli altri enti e organi competenti.
Per quanto qui non contemplato si rimanda al rispetto della normativa vigente.

Il Responsabile del Servizio
Servizio Parchi Rifiuti Energia Inquinamento

Andrea Passerini
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell’art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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tel. 051 598 286 – llpp@comune.casalecchio.bo.it 

Comune di Casalecchio di Reno 
 

Via dei Mille, 9 
40033 Casalecchio di Reno (BO) 
 
Area Servizi al Territorio 
 

Servizio LLPP, Mobilità e Patrimonio immobiliare 
 

 

 

 

 
 
Cl.06/02 - F. 6/2019                                                                      Casalecchio di Reno,  29/09/2023  
A MEZZO PEC  

Al Servizio SUE-SUAP Attuazione PSC 
                                                      SEDE 

 
OGGETTO: POC STRALCIO CON VALORE DI PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DI 
RIGENERAZIONE URBANA PER L’AREA RIGU MICHELANGELO (Cl.06/02 - F. 6/2019) 
 

Preso atto degli elaborati del Piano Urbanistico Attuativo di Rigenerazione Urbana per l’area RIGU 
Michelangelo pervenuti allo scrivente servizio con prot. n. 26999 del 04/09/2023, e degli elaborati prot. 
22570 del 13.07.2023 e prot. 37259 del 16.11.2022; 
 
Atteso che il PUA prevede la realizzazione di opere pubbliche quali: 

 l’allargamento e riqualificazione marciapiede via Michelangelo 

 la realizzazione di un collegamento pedonale fra via Michelangelo e via Tintoretto 

 la riqualificazione del marciapiede via Tintoretto con abbattimento delle barrire architettoniche; 

 la riqualificazione della fermata del trasporto pubblico in via Porrettana 

 la realizzazione di un attraversamento pedonale protetto con semaforo in via Porrettana fronte 
comparto; 

 la realizzazione di un’area verde attrezzata in via Tintoretto 

 il mantenimento delle alberature lungo via Porrettana 

 la realizzazione di parcheggi pubblici in via Tintoretto 

 la realizzazione di parcheggi in linea lungo via Michelangelo 
 
Richiamati: 

 Il Piano Generale del Traffico Urbano approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 47/2010; 

 il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile metropolitano (PUMS); 
 
A seguito dell’analisi dei documenti progettuali da parte del Servizio Lavori Pubblici, Mobilità e Patrimonio 
Immobiliare si è con la presente a rilasciare parere favorevole con le seguenti indicazioni: 

 il parcheggio pubblico dell’unità d’attuazione B dovrà essere funzionalmente fruibile e 
visibile/riconoscibile dalla pubblica via; 

 la dotazione di nuovi parcheggi pubblici dovrà essere commisurata alla nuova domanda di sosta 
indotta dalle nuove residenze; 

 le scelte progettuali di dettaglio dovranno favorire la mobilità pedonale verso i servizi locali (attuali e di 
futura realizzazione) posti sul lato est della via Porrettana e a nord; 

 le scelte progettuali di dettaglio dovranno essere individuate oltre al principio della funzionalità anche 
sulla base del principio della durabilità e della sostenibilità economica dei costi di manutenzione; 

 venga realizzato un attraversamento pedonale rialzato per connettere i due lati di via Modigliani con 
funzione di rallentatore di velocità idoneamente illuminato; 

 la riqualificazione ed allargamento del marciapiede lungo il lato ovest di via Porrettana, tra via 
Michelangelo e via Leonardo da Vinci dovrà coordinarsi con il progetto della rotatoria tra via 
Porrettana e via da Vinci quale opera d’urbanizzazione connesse al Permesso di Costruire prot. 
32149 e s.s. del 07.12.2020. Al contempo detto allargamento, se previsto a scapito della banchina 
stradale, dovrà essere armonizzato al contesto stradale per non determinare anomalie e/o criticità alla 
viabilità; 
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tel. 051 598146 – territorio@comune.casalecchio.bo.it 

 l’attraversamento pedonale a chiamata di via Pedonale dovrà essere dotato di countdown. Si ravvisa 
inoltre l’opportunità, vista la vicinanza dell’intersezione con via Cimabue, che il sistema semaforico sia 
messo a regime con l’adozione di spire ad induzione magnetica a chiamata veicolare secondo le 
indicazioni del Servizio Lavori Pubblici e Mobilità. 

 

Cordiali saluti. 

 
 Il Responsabile 
 Ing. Barbara Devani 

     (Sottoscritto digitalmente ai sensi 
   dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
 

 
In relazione al presente procedimento si informa che: 
-  l’amministrazione competente è il Comune di Casalecchio di Reno (BO) 
- il Servizio responsabile del procedimento è il Servizio LLPP, Mobilità e Patrimonio immobiliare; 
-  il Responsabile del procedimento è l’Ing. Barbara Devani; 
-  eventuali integrazioni potranno essere consegnate a mano, spedite per posta oppure inviate al seguente indirizzo 

PEC:  comune.casalecchio@cert.provincia.bo.it. 
-  eventuali informazioni possono essere richieste: 

a) telefonicamente al n. 051598286 oppure al n. 051598111; 
b) a mezzo mail a lavoripubblici@comune.casalecchio.bo.it; 
c) presso la sede comunale, previo appuntamento con il Servizio. 
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 Pra�che SINADOC  37773/2022 (Comparto A) 
 34541/2023 (Comparto B) 

 Ogge�o:  Conferenza  di  Servizi  del  27/10/2023  per  la  valutazione  del  documento  “Analisi  di  rischio  e  Proge�o 
 Opera�vo  di  Bonifica  di  cui  all'art.  242  del  D.Lgs.  152/2006  e  ss.mm.ii.”,  rela�vamente  al  SITO:  Area  RIGU 
 MICHELANGELO, Via Michelangelo – Via Da Vinci, CASALECCHIO DI RENO (BO). 
 Proponen�: Sicrem Srl e Edilappal� S.A.S. 

 Il  giorno  27/10/2023  alle  ore  9:45,  sono  convenu�  alla  Conferenza  di  Servizi  decisoria,  in  modalità  sincrona  e 
 telema�ca, previa convocazione: 
 Paola Cavazzi, Mario Di Lodovico, Giulia Brega (ARPAE AACM); 
 Andrea Passerini, Mar�na Bede� (Comune di Casalecchio di Reno); 
 Roberto Riber� (ARPAE APAM); 
 Maria Chiara Ferraresi (AUSL di Bologna); 
 alle  ore  11:15  sono  intervenu�  i  rappresentan�  delle  due  Proprietà  (SICREM  S.r.l.  e  EDIL  APPALTI  S.A.S.  DI 
 MEZZETTI DOTT. GILBERTO E C.). 

 Premessa 

 Il  16/11/2022  con  nota  di  Arpae  APAM  (agli  a�  con  PG/2022/188903),  sono  sta�  trasmessi  gli  esi�  di  indagini 
 ambientali  dai  quali  sono  emerse  non  conformità  con  i  limi�  norma�vi,  pertanto  con  PG/2022/197356  del 
 30/11/2022 è stata data comunicazione di avvio iter procedurale ex Parte Quarta Titolo V Dlgs 152/06 e s.m.i. 
 In  data  10/01/2023  il  Proponente  ha  avanzato  l'istanza  di  approvazione  del  Piano  di  Cara�erizzazione  (agli  a�  con 
 PG/2023/3934). 
 La  Conferenza  di  Servizi  del  14/02/2023  ha  espresso  parere  nega�vo  all'approvazione  del  Piano  di 
 Cara�erizzazione  di  cui  sopra  e  con  la  trasmissione  del  verbale  (agli  a�  con  PG/2023/29330  del  17/02/2023)  si  è 
 data  comunicazione di preavviso di diniego ai sensi  dell’art. 10 bis della L. 241/1990. 
 In  data  24/02/2023  il  Proponente  ha  trasmesso  le  osservazioni  al  preavviso  di  diniego  ai  sensi  dell’art.  10  bis  della 
 L.  241/1990,  allegando  il  documento  “Piano  di  Cara�erizzazione  di  cui  all'art.  242  del  D.Lgs.  152/2006  e  ss.mm.ii.” 
 (agli a� con PG/2023/33276). 
 A  seguito  delle  integrazioni  richieste  dalla  Conferenza  di  Servi  del  23/03/2023  (verbale  agli  a�  con 
 PG/2023/58743  del  03/04/2023)  il  Proponente  ha  trasmesso  le  Integrazioni  al  Piano  di  cara�erizzazione  (agli  a� 
 con PG/2023/79418 del 08/05/2023). 

 Con  DET-AMB-2023-4003  del  04/08/2023  è  stata  approvato  il  Piano  di  cara�erizzazione  a  seguito  della  conferenza 
 di Servizi del 7/06/2023. 

 In data 26/09/2023 sono sta� trasmessi i seguen� documen�: 

 -  Analisi di rischio e Proge�o Opera�vo di Bonifica (comparto A), agli a� con PG/2023/162618; 
 -  Analisi di rischio e Proge�o Opera�vo di Bonifica (comparto B), agli a� con PG/2023/162615; 

 Verbale Conferenza di Servizi del 27/10/23 - SITO: Area RIGU MICHELANGELO, Via Michelangelo–Via da Vinci, CASALECCHIO DI RENO 
 (BO) 
 Proponente: Sicrem Srl - Edilappal� S.A.S. 

 Arpae -  Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente  e l'energia dell’Emilia-Romagna 
 Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana – Unità Autorizzazioni Complesse e Valutazioni ambientali  / Bonifica Siti Contaminati 
 Via San Felice, n°25 | CAP 40122 Bologna | tel +39 051 5281586 | fax +39 051 659 8154 | PEC  aoobo@cert.arpa.emr.it 
 Sede legale  Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811  | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370 
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 Sintesi della documentazione 

 Descrizione del sito 
 L’area  in  esame  è  ubicata  a  sud  del  Comune  di  Casalecchio  di  Reno,  nella  porzione  di  tessuto  urbano  compresa  fra 
 le  vie  Michelangelo  e  Da  Vinci.  Nel  piano  urbanis�co  a�ua�vo  di  rigenerazione  urbana  per  l’area  Rigu 
 Michelangelo  si  prevede  la  conversione  residenziale  di  parte  degli  edifici  oggi  adibi�  ad  a�vità  produ�ve  e 
 ar�gianali dismesse. Un’area è stata occupata fino ad un decennio fa da un’a�vità produ�va del �po meccanico. 

 Esi� Piano di Cara�erizzazione Comparto A 
 Nel  corso  delle  campagne  di  indagine  del  Giugno  2011  e  Se�embre-O�obre  2022,  in  relazione  alla  des�nazione 
 d’uso  del  sito  ogge�o  di  studio,  non  si  evidenziano  superamen�  delle  CSC,  fissate  dalla  Tabella  1  Colonna  A  del 
 D.Lgs.  152/06  per  i  parametri  ricerca�.  Per  quanto  riguarda  i  campionamen�  della  matrice  acque  so�erranee 
 esegui�  nei  due  piezometri  presen�  nel  comparto  (P2  e  P3),  nelle  campagne  eseguite  nel  2011  non  sono  sta� 
 rileva�  superamen�,  diversamente,  a  seguito  del  monitoraggio  di  O�obre  2022,  eseguito  in  contraddi�orio  con 
 APAM-ARPAE,  riguardante  il  solo  piezometro  P3  (P2  non  presentava  un  ba�ente  d’acqua  sufficiente  al 
 campionamento),  ha  mostrato  superamen�  delle  CSC  dalla  Tab.  2  “Acque  so�erranee”  del  D.Lgs.  152/06  per 
 alcuni Compos� Alifa�ci Clorura� e Metalli (Manganese e Ferro). 
 Come  previsto  dal  piano  di  cara�erizzazione  approvato  con  DET-AMB-2023-4003  del  04/08/2023  sono  sta� 
 realizza�  n.  4  sondaggi  a  carotaggio  con�nuo  spin�  fino  a  15  m  da  p.c.  in  corrispondenza  dei  quali  sono  sta� 
 preleva�  dei  campioni  di  terreno  (n.  3  per  ver�cale)  e  successivamente  a�rezza�  a  piezometro  con  tra�o 
 fenestrato da 2 a 15 m da p.c. 
 le indagini eseguite, hanno permesso la ricostruzione stra�grafica dell'area, consistente in 3 livelli così dis�n�: 

 -  0 - 1 m da p.c.: pacche�o stradale; 
 -  1 -11.5/12.10: limo argilloso e argilla limosa debolmente sabbiosa; 
 -  11.5/12.10 - 13.0/14.0 m da p.c.: ghiaie in matrice limoso sabbiosa/sabbiosa limosa; 
 -  13.0/14.0 - 15.0 m da p.c.: marne grigie. 

 Dalla  ricostruzione  piezometrica  la  falda  ha  una  soggiacenza  compresa  tra  circa  9  e  6  m  da  p.c.  e  una  direzione  di 
 flusso Ovest-Est. 
 I  campioni  di  terreno  preleva�  sono  risulta�  conformi  ai  limi�  norma�vi  per  uso  residenziale.  Per  quanto  riguarda 
 le  acque  so�erranee  sono  sta�  registra�  dei  superamen�  per  1,2-Dicloropropano,  1,1-Dicloroe�lene, 
 Tetracloroe�lene, sommatoria organoalogena� e Manganese. 

 Esi� Piano di Cara�erizzazione Comparto B 
 Nel  corso  delle  campagne  di  indagine  del  Giugno  2011  e  Se�embre-O�obre  2022,  in  relazione  alla  des�nazione 
 d’uso  del  sito  ogge�o  di  studio,  non  si  evidenziano  superamen�  delle  CSC,  fissate  dalla  Tabella  1  Colonna  A  del 
 D.Lgs.  152/06  per  i  parametri  ricerca�.  Nel  corso  di  entrambe  le  campagne  di  monitoraggio  (Giugno  2011  e 
 O�obre  2022),  come  dichiarato  da  GEO-PROBE  S.r.l.,  non  è  stato  possibile  effe�uare  il  monitoraggio  e 
 campionamento  delle  acque  so�erranee  dal  piezometro  installato  in  quanto  presentava  un  ba�ente  d’acqua 
 assente (2011) o scarso (2022). 
 Come  previsto  dal  piano  di  cara�erizzazione  approvato  con  DET-AMB-2023-4003  del  04/08/2023  sono  sta� 
 realizza�  n.  3  sondaggi  a  carotaggio  con�nuo  spin�  fino  a  15  m  da  p.c.  in  corrispondenza  dei  quali  sono  sta� 
 preleva�  dei  campioni  di  terreno  (n.  3  per  ver�cale)  e  successivamente  a�rezza�  a  piezometro  con  tra�o 
 fenestrato da 2 a 15 m da p.c. 

 Verbale Conferenza di Servizi del 27/10/23 - SITO: Area RIGU MICHELANGELO, Via Michelangelo–Via da Vinci, CASALECCHIO DI RENO 
 (BO) 
 Proponente: Sicrem Srl - Edilappal� S.A.S. 

 Arpae -  Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente  e l'energia dell’Emilia-Romagna 
 Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana – Unità Autorizzazioni Complesse e Valutazioni ambientali  / Bonifica Siti Contaminati 
 Via San Felice, n°25 | CAP 40122 Bologna | tel +39 051 5281586 | fax +39 051 659 8154 | PEC  aoobo@cert.arpa.emr.it 
 Sede legale  Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811  | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370 
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 Le indagini eseguite, hanno permesso la ricostruzione stra�grafica dell'area, consistente in 3 livelli così dis�n�: 
 -  pochi cm da p.c.: pacche�o stradale; 
 -  pochi cm - 1.0/3.0 m da p.c.: limo argilloso e argilla limosa debolmente sabbiosa; 
 -  1.0/3.0  - 7.30/9.20 m da p.c.: ghiaie in matrice limoso sabbiosa/sabbiosa limosa; 
 -  7.30/9.20 - 15.0 m da p.c.: arenarie fini con alternanze di marne grigie. 

 Dalla  ricostruzione  piezometrica  la  falda  ha  una  soggiacenza  compresa  tra  circa  5  e  8  m  da  p.c.  e  una  direzione  di 
 flusso Ovest-Est. 
 I  campioni  di  terreno  preleva�  sono  risulta�  conformi  ai  limi�  norma�vi  per  uso  residenziale.  Per  quanto  riguarda 
 le acque so�erranee sono sta� registra� dei superamen� per 1,1-Dicloroe�lene e tricloroe�lene. 

 Analisi di Rischio Comparto A 
 Per l’Analisi di Rischio i percorsi e bersagli considera� sono : 

 -  inalazione vapori indoor su bersaglio umano residenziale (adul� e bambini); 
 -  inalazione di vapori outdoor su bersaglio umano residenziale (adul� e bambini). 

 Il  percorso  di  trasporto  dei  contaminan�  in  falda  al  punto  di  conformità  (POC)  non  è  stato  considerato  in  quanto 
 sono già presen� dei superamen� delle CSC nei piezometri iden�fica� come POC. 
 I contaminan� indicatori sono: 

 -  triclorometano,  cloruro  di  vinile,  1,1-dicloroe�lene,  tricloroe�lene,  tetracloroe�lene,  1,2-dicloropropano, 
 1,2,3-tricloropropano. 

 Le  concentrazioni  dei  contaminan�  sono  quelle  massime  rilevate  in  sito.  Per  l’AdR  viene  u�lizzato  il  so�ware 
 Risk-net vers. 3.1.1.pro. 
 L’AdR in modalità dire�a res�tuisce rischi acce�abili per tu� i percorsi ed i bersagli considera�. 
 L’AdR in modalità inversa res�tuisce le seguen� concentrazioni soglia di rischio (CSR). 
 Le  CSR  sanitarie  risultano  tu�e  superiori  alle  massime  concentrazioni  rilevate  in  sito,  pertanto  dal  punto  di  vista 
 sanitario  non  sussisterebbe  l’obbligo  di  bonifica,  che  tu�avia  è  necessario  a  causa  dei  superamen�  delle  CSC 
 rileva� nei POC. 

 Analisi di Rischio Comparto B 
 Per l’Analisi di Rischio i percorsi e bersagli considera� sono: 

 -  inalazione vapori indoor su bersaglio umano residenziale (adul� e bambini); 
 -  inalazione di vapori outdoor su bersaglio umano residenziale (adul� e bambini). 

 Il  percorso  di  trasporto  dei  contaminan�  in  falda  al  punto  di  conformità  (POC)  non  è  stato  considerato  in  quanto 
 sono già presen� dei superamen� delle CSC nei piezometri iden�fica� come POC. 
 I contaminan� indicatori sono: 

 -  triclorometano,  cloruro  di  vinile,  1,1-dicloroe�lene,  tricloroe�lene,  tetracloroe�lene,  1,2-dicloropropano, 
 1,2,3-tricloropropano. 

 Le  concentrazioni  dei  contaminan�  sono  quelle  massime  rilevate  in  sito.  Per  l’AdR  viene  u�lizzato  il  so�ware 
 Risk-net vers. 3.1.1.pro. 
 L’AdR in modalità dire�a res�tuisce rischi acce�abili per tu� i percorsi ed i bersagli considera�. 
 L’AdR in modalità inversa res�tuisce le seguen� concentrazioni soglia di rischio (CSR). 
 Le  CSR  sanitarie  risultano  tu�e  superiori  alle  massime  concentrazioni  rilevate  in  sito,  pertanto  dal  punto  di  vista 
 sanitario  non  sussisterebbe  l’obbligo  di  bonifica,  che  tu�avia  è  necessario  a  causa  dei  superamen�  delle  CSC 
 rileva� nei POC. 

 Verbale Conferenza di Servizi del 27/10/23 - SITO: Area RIGU MICHELANGELO, Via Michelangelo–Via da Vinci, CASALECCHIO DI RENO 
 (BO) 
 Proponente: Sicrem Srl - Edilappal� S.A.S. 

 Arpae -  Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente  e l'energia dell’Emilia-Romagna 
 Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana – Unità Autorizzazioni Complesse e Valutazioni ambientali  / Bonifica Siti Contaminati 
 Via San Felice, n°25 | CAP 40122 Bologna | tel +39 051 5281586 | fax +39 051 659 8154 | PEC  aoobo@cert.arpa.emr.it 
 Sede legale  Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811  | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370 
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 Proge�o di Bonifica Comparto A 
 Sono state prese in considerazione e valutate le seguen� tecnologie: 

 -  Pump  and  Treat  –  Estrazione  mediante  pompa  e  tra�amento  in  sito  delle  acque  contaminate  per 
 successivo scarico in pubblica fognatura; 

 -  Enhanced  Bioremedia�on  ISCR  +  ERD  –  Iniezione  nel  so�osuolo  di  sostanze  chimiche/biologiche, 
 appositamente  formulate,  in  grado  di  instaurare  condizioni  fortemente  riducen�  nella  matrice  tra�ata, 
 coadiuvate  da  un  substrato  organico  carbonioso  in  grado  di  potenziare  l’azione  riducente  dei  compos� 
 clorura�. 

 Il proge�o prevede 10 pun� di iniezione fissi intorno ai piezometri PA1, PA2, PA3, P2 e P3. 
 Il  monitoraggio  post  bonifica  prevede  una  durata  di  massimo  2  anni  con  cadenza  semestrale,  considerando  che  il 
 prodo�o  inie�ato  perme�e  di  ridurre  i  possibili  effe�  rebound,  il  monitoraggio  sarà  raggiunto  in  qualsiasi 
 momento si raggiungano gli obie�vi di bonifica. 
 Il tempo s�mato per la realizzazione dei tubi di inie�vi e delle a�vità di iniezione è di 45 giorni. 
 Il costo s�mato da computo metrico è di 100.000 euro. 

 Proge�o di Bonifica Comparto B 
 Sono state prese in considerazione e valutate le seguen� tecnologie: 

 -  Pump  and  Treat  –  Estrazione  mediante  pompa  e  tra�amento  in  sito  delle  acque  contaminate  per 
 successivo scarico in pubblica fognatura; 

 -  Enhanced  Bioremedia�on  ISCR  +  ERD  –  Iniezione  nel  so�osuolo  di  sostanze  chimiche/biologiche, 
 appositamente  formulate,  in  grado  di  instaurare  condizioni  fortemente  riducen�  nella  matrice  tra�ata, 
 coadiuvate  da  un  substrato  organico  carbonioso  in  grado  di  potenziare  l’azione  riducente  dei  compos� 
 clorura�. 

 Il proge�o prevede 2 pun� di iniezione fissi intorno ai piezometri PB3. 
 Il  monitoraggio  post  bonifica  prevede  una  durata  di  massimo  2  anni  con  cadenza  semestrale,  considerando  che  il 
 prodo�o  inie�ato  perme�e  di  ridurre  i  possibili  effe�  rebound,  il  monitoraggio  sarà  raggiunto  in  qualsiasi 
 momento si raggiungano gli obie�vi di bonifica. 
 Il tempo s�mato per la realizzazione dei tubi di inie�vi e delle a�vità di iniezione è di 45 giorni. 
 Il costo s�mato da computo metrico è di 35.000 euro. 

 Rimozione Cisterna Comparto A 
 E’  stata  rimossa  una  cisterna  contenente  gasolio,  a  seguito  delle  operazioni  di  pulizia  delle  pare�  si  è  proceduto 
 con  il  prelievo  di  campioni  in  contraddi�orio  con  Arpae.  Sono  sta�  preleva�  n.  8  campioni  di  parete  e  uno  di  fondo 
 scavo. I campioni previs� sono risulta� conformi ai limite di legge. 

 Rimozione Cisterna Comparto B 
 E’  stata  rimossa  una  cisterna  contenente  gasolio,  a  seguito  delle  operazioni  di  pulizia  delle  pare�  si  è  proceduto 
 con  il  prelievo  di  campioni  in  contraddi�orio  con  Arpae.  Sono  sta�  preleva�  n.  8  campioni  di  parete  e  uno  di  fondo 
 scavo. I campioni previs� sono risulta� conformi ai limite norma�vi. 

 Verbale Conferenza di Servizi del 27/10/23 - SITO: Area RIGU MICHELANGELO, Via Michelangelo–Via da Vinci, CASALECCHIO DI RENO 
 (BO) 
 Proponente: Sicrem Srl - Edilappal� S.A.S. 

 Arpae -  Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente  e l'energia dell’Emilia-Romagna 
 Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana – Unità Autorizzazioni Complesse e Valutazioni ambientali  / Bonifica Siti Contaminati 
 Via San Felice, n°25 | CAP 40122 Bologna | tel +39 051 5281586 | fax +39 051 659 8154 | PEC  aoobo@cert.arpa.emr.it 
 Sede legale  Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811  | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370 
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 Valutazioni degli En� 

 Come  supporto  tecnico  alla  decisione  che  la  Conferenza  deve  assumere,  i  tecnici  istru�ori  di  APAM,  del  Comune  di 
 Casalecchio  di  Reno  e  della  Ausl  di  Bologna,  hanno  partecipato  al  confronto  preliminare,  sulla  base  del  quale  si 
 basano le valutazioni formulate durante la seduta e di seguito sinte�zzate. 
 La  Conferenza  valuta  posi�vamente  l’Analisi  di  Rischio  sanitaria  eseguita  che  esclude  la  sussistenza  di  rischi  per  gli 
 usi considera�. 
 Diversamente  il  sito  risulta  contaminato  per  l’aspe�o  ambientale  in  quanto  sono  sta�  riscontra�  superamen�  delle 
 CSC in corrispondenza dei POC. 
 Per  quanto  riguarda  il  Proge�o  di  Bonifica  proposto,  non  si  condivide  la  scelta  di  posizionare  i  tubi  inie�vi  a  poca 
 distanza  dai  POC,  si  valuta  pertanto  necessaria  la  presentazione  di  nuove  proposte  e  diverse  alterna�ve  di  bonifica. 
 Deve  comunque  essere  garan�ta  una  distanza  minima  tra  i  pun�  di  iniezione  e  i  piezometri  di  controllo  tale  da 
 garan�re la rappresenta�vità delle matrice acque so�erranee prelevate in corrispondenza dei POC. 
 Nel  Comparto  A  è  stato  riscontrato  anche  il  superamento  del  parametro  Manganese,  che  dovrà  con�nuare  ad 
 essere  incluso  nel  set  anali�co  e  dovranno  essere  valutate  le  eventuali  correlazioni  tra  le  a�vità  svolte  in  sito  e  il 
 superamento riscontrato. 
 Il  monitoraggio  delle  acque  so�erranee  dovrà  avere  una  frequenza  stagionale  e  il  piano  di  monitoraggio  post 
 bonifica dovrà essere eseguito per almeno 2 anni dal raggiungimento degli obie�vi di bonifica. 
 La  Conferenza  inoltre  chiarisce  che  per  i  suoli,  non  essendo  sta�  riscontra�  superamen�  dei  limi�  norma�,  non  è 
 necessario il rilascio di cer�ficazione. 

 Conclusioni della Conferenza dei Servizi  

 Comparto A 
 La  Conferenza  esprime  parere  favorevole  all’approvazione  dell’Analisi  di  Rischio  sanitaria  che  esclude  la  sussistenza 
 di rischi per l’uso residenziale in relazione al modello conce�uale descri�o. 
 La  Conferenza  prende  a�o  che  i  piezometri  individua�  come  POC  sono  P2,  P3,  PA3  e  PA4  e  che  il  sito  risulta 
 contaminato da un punto di vista ambientale per la matrice acqua so�erranea. 
 Per  quanto  riguarda  il  Proge�o  opera�vo  di  Bonifica,  che  ha  come  obie�vo  la  conformità  ai  POC,  si  ri�ene 
 necessaria  la  presentazione  di  un  documento  integra�vo  che  contenga  i  seguen�  contenu�  minimi,  da  trasme�ere 
 entro 30 giorni dal ricevimento del presente verbale: 

 1.  proposta di tecnologie di bonifica alterna�ve come da linea guida LG 44 di ARPAE-DT; 
 2.  i  pun�  di  iniezione  dovranno  essere  propos�  ad  una  distanza  sufficiente  dai  POC  tale  da  garan�re  la 

 rappresenta�vità del  sito; 
 3.  il  monitoraggio  dovrà  avere  una  frequenza  stagionale  e  il  piano  di  monitoraggio  post  bonifica  dovrà  essere 

 eseguito per almeno 2 anni dal raggiungimento delle CSC al POC; 
 4.  il  parametro  Manganese  dovrà  essere  compreso  nel  set  anali�co  e  dovranno  essere  valutate  le  eventuali 

 correlazioni tra le a�vità svolte in sito e i superamen� riscontra� ai POC. 

 Si riportano inoltre le seguen� prescrizioni: 
 1.  tu�e  le  operazioni  di  campo  ineren�  la  presente  procedura  dovranno  essere  preven�vamente  comunicate 

 e  l’esecuzione  di  ogni  operazione  di  campionamento  dovrà  essere  concordata  preven�vamente  con  ARPAE 
 APAM Servizio Territoriale di Bologna, con par�colare riferimento alla rimozione delle cisterne; 
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 2.  l’a�o  di  approvazione  potrà  essere  emesso  solo  successivamente  al  versamento  degli  oneri  istru�ori  e 
 degli oneri di bollo. 

 Comparto B 
 La  Conferenza  esprime  parere  favorevole  all’approvazione  dell’Analisi  di  Rischio  sanitaria  che  esclude  la  sussistenza 
 di rischi per uso residenziale in relazione al modello conce�uale descri�o. 
 La  Conferenza  prende  a�o  che  i  piezometri  individua�  come  POC  sono  P1  e  PB3  e  che  il  sito  risulta  contaminato  da 
 un punto di vista ambientale. 
 Per  quanto  riguarda  il  Proge�o  opera�vo  di  Bonifica,  che  ha  come  obie�vo  la  conformità  ai  POC,  si  ri�ene 
 necessaria  la  presentazione  di  un  documento  integra�vo  che  contenga  i  seguen�  contenu�  minimi,  da  trasme�ere 
 entro 30 giorni dal ricevimento del presente verbale: 

 1.  proposta di tecnologie di bonifica alterna�ve come da LG 44 di ARPAE-DT; 
 2.  i  pun�  di  iniezione  dovranno  essere  propos�  ad  una  distanza  sufficiente  dai  POC  tale  da  garan�re  la 

 rappresenta�vità del  sito; 
 3.  il  monitoraggio  dovrà  avere  una  frequenza  stagionale  e  il  piano  di  monitoraggio  post  bonifica  dovrà  essere 

 eseguito per almeno 2 anni dal raggiungimento delle CSC al POC. 

 Si riportano inoltre le seguen� prescrizioni: 
 1.  tu�e  le  operazioni  di  campo  ineren�  la  presente  procedura  dovranno  essere  preven�vamente  comunicate 

 e  l’esecuzione  di  ogni  operazione  di  campionamento  dovrà  essere  concordata  preven�vamente  con  ARPAE 
 APAM Servizio Territoriale di Bologna, con par�colare riferimento alla rimozione delle cisterne; 

 2.  l’a�o  di  approvazione  potrà  essere  emesso  solo  successivamente  al  versamento  degli  oneri  istru�ori  e 
 degli oneri di bollo. 

 Le�o e  condiviso 
 Verbalizzante 
 Giulia Brega 

 Presidente della Conferenza dei Servizi 
 Incarico di funzione Autorizzazioni complesse 

 e Valutazioni Ambientali  1 

 Paola Cavazzi 
 (documento firmato digitalmente)  2 

 2  documento  prodotto  e  conservato  in  originale  informatico  e  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell'art.  20  del  “Codice  dell'Amministrazione  Digitale”  nella  data 
 risultante  dai  dati  della  sottoscrizione  digitale.  L'eventuale  stampa  del  documento  costituisce  copia  analogica  sottoscritta  con  firma  a  mezzo  stampa 
 predisposta secondo l'articolo 3 del D.Lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3 bis, comma 4 bis del Codice dell'Amministrazione Digitale 

 1  D.D.G. n. 29/2022 e Determinazione della Responsabile  dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana n. 388/2022. 
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